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LA RASSEGNA De Luca: «Tuteliamo le nostre produzioni, saremo quelli più penalizzati dalle decisioni di Trump»

Vinitaly, Campania tra dazi e polemiche
Fiola: «Napoli mortificata da gestione commissariale dell’ente camerale e mancata visione della Regione»
DI MARCO CARBONI 

VERONA. Tra preoccupazioni 
per i dazi e polemiche, anche la 
Campania apre i battenti al Vini-
taly di Verona. «Siamo qui per 
promuovere i nostri vini, la no-
stra economia agricola, le qua-
lità dei nostri prodotti e anche per 
incoraggiare i nostri produttori 
in un momento difficile. La Svi-
mez ha certificato che la Cam-
pania è la regione che sarà mag-
giormente penalizzata sui volumi 
di esportazione negli Stati Uniti 
d’America. Abbiamo quelli più 
alti in Italia, siamo all’11 per cen-
to rispetto alla media nazionale 
dell’8-9». A dirlo è il presidente 
della Regione Campania, Vin-

cenzo De Luca. «Due settori po-
trebbe essere penalizzati in mo-
do particolare: l’agroalimentare 
e l’automotive. Abbiamo un com-
parto vitivinicolo straordinario 
non per volumi produttivi ma per 
la qualità - sottolinea il governa-
tore -. Ma c’è un elemento di for-
te preoccupazione legato ai da-
zi. Se le qualità più alte riusci-
ranno a reggere l’impatto delle 
decisioni degli Stati Uniti, le 
aziende medio-piccole rischiano 
di avere problemi. Per cui dob-
biamo cominciare a immaginare 
una politica di aiuti. Verifichere-
mo nelle prossime settimane co-
me evolve la situazione». E an-
cora: «Quel che è certo è che, al 
di là del danno dei dazi, c’è un 
clima collaterale di incertezza 
che blocca gli investimenti e osta-
cola gli scambi commerciali. È 
veramente una situazione moto 
brutta, irragionevole. E la cosa 
che colpisce di più e che non si 
capisce dove si va a parare con i 
dazi, perché alla fine ci sarà un 
aumento dell’inflazione negli Sta-
ti Uniti, un aumento dei costi dei 

BENEVENTO. «L’introduzione dei da-
zi americani su una serie di prodotti eu-
ropei – e la conseguente risposta attesa 
da parte dell’Unione – ha riportato in pri-
mo piano la connessione diretta tra sce-
nari geopolitici e filiere produttive. Per 
chi guida imprese, per chi lavora nei ter-
ritori, per chi ha la responsabilità di tra-
sformare investimenti pubblici in infra-
strutture e sviluppo, il tema non è solo ma-
croeconomico. È operativo». A dirlo Fla-

vian Basile, presidente dell’Ance di Be-
nevento. «Parliamo di materiali da co-
struzione, componenti tecnologici, ap-
provvigionamenti fondamentali. Parlia-
mo di prezzi che cambiano, forniture che 
rallentano, contratti che rischiano di non 
reggere. E, quindi, di cantieri che si fer-
mano. Di opere che rischiano di non es-
sere completate. Non è un’ipotesi astrat-
ta. È una possibilità concreta. E proprio 
per questo va affrontata con la sobrietà e 
la responsabilità che spettano a chi, come 
noi, rappresenta il settore delle costru-

zioni» sottolinea. «La questione non è se 
arriveranno conseguenze. È come le ge-
stiremo - prosegue Basile -. Nel Sannio, 
territorio che oggi ho l’onore di rappre-
sentare attraverso la presidenza di Ance 
Benevento, è in corso un ciclo di investi-
menti straordinario: grandi opere ferro-
viarie, ammodernamento della viabilità 
strategica, interventi del Pnrr in ambito 
scolastico, sanitario, urbano. Parliamo di 
lavori già avviati o in fase di esecuzione. 
Parliamo di imprese impegnate, lavoratori 
in campo, aspettative delle comunità. Non 
possiamo permetterci rallentamenti non 
governati. Non possiamo permetterci di 
trasformare una grande opportunità in un 
nuovo fronte di tensione. Il vero rischio 
che si profila all’orizzonte non è la man-
canza di fondi. È la perdita della capaci-
tà di realizzare. È il disallineamento tra 
ciò che si finanzia e ciò che si completa. 
Tra ciò che si promette e ciò che si inau-
gura». E ancora: «In questo momento ser-
ve tutelare il settore non con interventi 

straordinari, 
ma con stru-
menti ordi-
nari, certi, 
automatici. 
Perché non 
si può chie-
dere alle im-
prese di far-
si carico, da 
sole, di ogni variabile globale. Come An-
ce, e come sistema imprenditoriale che la-
vora sul campo, abbiamo una proposta 
semplice, concreta, immediata: clausole 
di revisione prezzi applicate in automati-
co, su tutto il territorio nazionale. Le nor-
me ci sono. Vanno attuate in modo uni-
forme, trasparente, senza interpretazioni 
divergenti. Perché l’Italia non può essere 
a due velocità; un fondo nazionale per-
manente per la continuità dei cantieri. 
Non si può ogni volta invocare un decre-
to d’urgenza. Serve una linea stabile, ali-
mentata con risorse dedicate, per garan-

tire la sostenibilità economica dei con-
tratti in corso e futuri; un coordinamento 
operativo interistituzionale locale. Serve 
una cabina di regia stabile tra ammini-
strazioni, imprese, stazioni appaltanti, 
rappresentanze economiche e sociali. Non 
un nuovo tavolo, ma uno strumento di la-
voro congiunto, da attivare immediata-
mente per presidiare i programmi in es-
sere». Infine: «Noi crediamo che il Sannio 
sia oggi un banco di prova nazionale. Qui 
si misurano, con estrema concretezza, le 
politiche industriali, i meccanismi di at-
tuazione del Pnrr, la tenuta del rapporto 
tra territorio, imprese e istituzioni. Noi 
siamo pronti. A lavorare, a collaborare, 
a guidare, se serve. Come imprenditori, 
abbiamo sempre fatto la nostra parte. Ora 
chiediamo che anche le istituzioni faccia-
no la loro, non con parole, ma con stru-
menti e decisioni. O si costruisce insieme, 
o si rischia di perdere una stagione stori-
ca per la modernizzazione del Paese». 
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IL PRESIDENTE DELL’ANCE DI BENEVENTO: «SANNIO BANCO DI PROVA NAZIONALE, COME IMPRENDITORI ABBIAMO FATTO LA NOSTRA PARTE. ORA TOCCA ALLE ISTITUZIONI»

Basile: «Sugli investimenti non possiamo permetterci rallentamenti nei progetti»

VERONA. La Campania è la decima re-
gione italiana per produzione di vino e per 
superficie dedicata alla coltivazione di uva 
da vino. È quanto emerge dai dati del fo-
cus Censis Confcooperative “L’Italia del 
vino: superfici, costi ed export”. E con 111 
aziende su una superficie di 3 mila metri 
quadrati, grandi protagonisti sono il San-
nio e l’Irpinia con la collettiva guidata dal-
la Camera di Commercio Irpinia Sannio e 
dai due Consorzi di tutela dei vini d’Irpi-
nia. Il distretto enologico irpino-sannita pro-
duce in media 35 milioni di bottiglie l’an-

no per un controvalore complessivo alla 
produzione, rilevato dalla Regione Cam-
pania, di 120 milioni di euro. Circa 300 im-
prese verticali che vinificano e imbotti-
gliano prodotti a marchio, una superficie 
coperta da viti che con quasi 17 mila etta-
ri rappresenta i due terzi del vigneto Cam-
pania e un valore dell’export di vino di qua-
si 30 milioni di euro nel 2024. «L’innova-
zione, insieme alla biodiversità e alla qua-
lità delle produzioni certificata da tre Doc, 
quattro Docg e un Igp - afferma Girolamo 

Pettrone, commissario straordinario della 

Camera di Commercio di Irpinia e Sannio 
- costituisce uno strumento di promozione 
che l’ente camerale intende divulgare a Vi-
nitaly, che va ad affiancarsi alle iniziative 
legate alla formazione dedicata alle im-
prese e all’adozione di tecnologie innova-
tive. Un sostegno a più livello che la Ca-
mera di Commercio ritiene fondamentale 
soprattutto in questa fase in cui i dazi de-
gli Usa rischiano di penalizzare una piaz-
za strategica come quella americana, che 
vale il 30% del totale export».   
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IRPINIA E SANNIO GRANDI PROTAGONISTI, PETTRONE: «INNOVAZIONE E BIODIVERSITÀ IMPORTANTI STRUMENTI DI PROMOZIONE»

La “terra felix” decimo territorio italiano per produzione vinicola

prodotti di base e non risolvere-
mo alcun problema». 
Ma al Vinitaly c’è anche spazio 
per le polemiche. «Abbiamo vo-
luto essere accanto alle nostre 
imprese del territorio per testi-
moniare, come avvenuto negli 
anni passati, la profonda con-
vinzione che i vini napoletani non 
abbiano nulla da invidiare ai cu-

gini delle altre province e che 
hanno le potenzialità per affer-
marsi con sempre maggiore for-
za sul mercato. Ma Napoli e la 
sua provincia sono state mortifi-
cate al Vinitaly, relegate in una 
condizione quasi di comparsa a 
causa della gestione commissa-
riale voluta dalla Regione che ol-
tre a paralizzare l’ente non ha 
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messo un campo una visione stra-
tegica necessaria per un com-
parto in grande crescita e di 
grande qualità». A dirlo il presi-
dente della Camera di Commer-
cio di Napoli, Ciro Fiola. «Na-
poli porta con orgoglio qui an-
che i vini delle aree colpite dal 
bradisismo, con le loro e glorio-
se cantine. Sono imprese che da 

mesi soffrono le difficoltà di un 
territorio meraviglioso e patri-
gno, dove il sottosuolo oltre a re-
galare un innesto sulfureo che si 
riflette in maniera meravigliosa 
nelle venature del nettare d’uva, 
ribolle e trema in maniera pau-
rosa e condizionate per la vita 
stessa delle imprese» sottolinea 
Fiola. «Per questo, nei giorni del 
Vinitaly e nelle prossime setti-
mane, abbiamo organizzato in-
contri specifici con quelle realtà 
al fine di studiare interventi di so-
stegno ad hoc da mettere in cam-
po. Quanto al futuro del vino di 
Napoli e provincia, che vive di 
mare e vulcani, non è escluso che 
il prossimo anno possa trovare 
spazio in una dimensione più am-
pia e diversa rispetto a quella in 
cui è attualmente ospitato. Que-
sto dipenderà molto anche da chi 
sarà alla guida dell’ente regio-
nale, che si avvia a un necessario 
e auspicabile ricambio al verti-
ce».  
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__Il governatore De Luca al Vinitaly. A destra il presidente della Camera di Commercio di Napoli, Ciro Fiola
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LE OPERE
Paolo Bocchino

Diciassette progetti finanziati 
per  un  totale  di  70  milioni.  
Pioggia di fondi al Sannio per 
interventi di risanamento e mi-
tigazione del dissesto idrogeo-
logico. Questa volta il riparto 
regionale non penalizza la pro-
vincia di Benevento che si piaz-
za dietro soltanto al Salernita-
no per mole di fondi ricevuti. 
Un  epilogo,  del  resto,  abba-
stanza inevitabile,  essendo  il  
territorio provinciale tra i più 
colpiti da frane e dissesti. 

IL QUADRO 
Sono 17, come detto, i progetti 
sanniti inseriti nella program-
mazione delle risorse dell’azio-
ne 2.4.3 del Fesr 2021 - 2027, 
varata  dalla  Giunta  De  Luca  
nella  seduta  dello  scorso  27  
marzo,  su proposta del  vice-
presidente Fulvio Bonavitaco-
la.  In  lista  compaiono  inter-
venti  attesi  da  lunghissimo  
tempo come il “Risanamento 
idrogeologico e la messa in si-
curezza del costone in frazio-
ne Torrepalazzo” nel comune 
di Torrecuso. Si tratta dell’an-
nosa querelle che da anni osta-
cola il transito nel primo tratto 
della Statale 87, con obbligo di 
marcia a senso unico alternato 
regolata  da  semaforo.  Come  
anticipato ieri, ora si potrà fi-
nalmente  provare  a  risanare  
definitivamente la  frana gra-
zie ai 4.755.000 euro stanziati 
dalla Regione. Tra gli interven-
ti più significativi ci sono poi la 
messa in sicurezza dell’alveo 
del torrente Tammarecchia a 
San  Marco  dei  Cavoti  
(9.050.000 euro) e del vallone 
San Vito a Cautano (2.684.415 
euro),  zone  particolarmente  
colpite dall’alluvione del 2015. 
Tra i finanziamenti più cospi-
cui, la messa in sicurezza del 
della zona Baccantini - Bartoli 
- Nuova Pagliara a Ginestra de-
gli Schiavoni (7.214.992 euro), 
la mitigazione del rischio idro-
geologico per la sistemazione 
della strada provinciale 60 a 
San  Giorgio  la  Molara  
(6.250.000 euro), la messa in 
sicurezza delle  infrastrutture  
a monte e valle dell’abitato di 
via Francesco Flora nel comu-

ne di San Bartolomeo in Galdo 
(5.643.973 euro), il consolida-
mento del versante in frana tra 
le  località  Panelli  e  Motta  a  
Sant’Angelo  a  Cupolo  
(4.694.778 euro),  la messa in 
sicurezza del territorio comu-
nale  di  Pesco  Sannita,  altro  
centro duramente bersagliato 

dall’alluvione  2015,  per  
4.546.791 euro. Si potrà final-
mente  intervenire  anche  a  
Buonalbergo per la mitigazio-
ne  del  rischio  idrogeologico  
dei versanti che attraversano 
la Statale 90 bis e il torrente 
Varricello, grazie ai 4.386.077 
euro ricevuti, e a Dugenta, do-

ve oggetto di lavori di riduzio-
ne del rischio sarà il torrente 
San  Giorgio:  4.287.462  euro  
per  realizzare il  primo lotto.  
Attesi come la manna anche i 
3.770.000 euro assegnati al Co-
mune di Reino per la messa in 
sicurezza delle località Piana 
del Ponte, Chiusolana e Cefalo-

ne, i 3.050.000 euro attribuiti 
a  Castelvetere  di  Valfortore  
per risanare la frana in contra-
da Torre, i 2.737.550 euro an-
dati a Molinara per la messa in 
sicurezza  del  centro  urbano  
grazie  la  stabilizzazione  del  
versante  Petrare,  i  2.223.094  
euro ottenuti da Castelpoto a 
beneficio della mitigazione del 
rischio  idrogeologico  di  via  
XXV aprile. Completano l’elen-

co i 2.857.487 euro che saran-
no  utilizzati  dai  municipi  di  
Fragneto Monforte per inter-
venire sul dissesto di via Mon-
taldo - De Marchi, il milione e 
42mila  euro  che  va  a  Santa  
Croce del Sannio per la riquali-
ficazione dell’area sottostante 
via Moscetta, i 482.500 euro ot-
tenuti da Foiano di Valfortore 
per il ripristino lungo il torren-
te Zucariello. 

IL SOFTWARE 
Riparto  che,  come  detto,  ha  
“premiato” il Sannio, piazzato-
si dietro solo alla provincia di 
Salerno, prima con 21 progetti 
finanziati per un totale di 82,5 
milioni. Stesso numero di pro-
poste approvate per Avellino 
(17), ma volume di risorse deci-
samente inferiore (41,5 milio-
ni)  malgrado  l’analogia  oro-
grafica  dei  territori  irpino  e  
sannita. Chiudono le prevalen-
temente costiere Caserta (4 fi-
nanziamenti per 15 milioni) e 
Napoli (1 progetto da 12,3 mi-
lioni).  Equanimità  garantito,  
probabilmente, anche dal me-
todo scelto per il riparto: la in-
dividuazione dei progetti da fi-
nanziare, spiega la delibera re-
gionale,  è  stata  effettuata  da  
un algoritmo sulla scorta del 
caricamento sulla piattaforma 
Rendis. In pratica, il software 
evocato nei  giorni  scorsi  an-
che alla Provincia.
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Caccia con il colpo in canna, Tar conferma stop alla licenza: «Grave negligenza»
Il tribunale respinge il ricorso del cacciatore

LA POLITICA
Anna Liberatore

Il Pd di Benevento si allarga e si 
riplasma. Accoglie e coinvolge 
al  proprio  interno  nuovi  ele-
menti e nomina due vicecoordi-
natori  (Stefano  Orlacchio  già  
commissario dei giovani dem, e 
Stefania  Bocchino)  che  affian-
cheranno  Francesco  Zoino  in  
un’azione di ascolto e impegno 
per la città, per costruire un’al-
ternativa  al  «mastellismo  e  al  
centrodestra».

LE PROSPETTIVE
«L’obiettivo – dichiara il coordi-
natore cittadino, Francesco Zoi-
no – era di cominciare a coinvol-
gere persone che nel corso degli 
ultimi mesi ci avevano contatta-
to rendendosi disponibili a dare 
il proprio contributo. Quindi in-

tegrare la squadra mi è sembra-
ta una cosa doverosa da fare con 
nuovi elementi, alcuni dei quali 
sono stati  già  candidati  (come 
Stefania Villacci e Marika Botti-
cella che erano nelle liste ma-
stelliane alla scorsa tornata am-
ministrativa). Ora insieme por-
teremo avanti un’operazione di 
ascolto della città attraverso il  
progetto ‘Dem Boxes’». 
Il progetto prende spunto dall’i-
dea di Tony Blair, ex primo mi-
nistro  britannico,  che  installò  
nei vari quartieri londinesi delle 
‘yellow boxes’ per raccogliere ri-
chieste e proposte da parte dei 
cittadini. «Fu l’elemento che gli 
diede una grossa spinta verso le 
elezioni – spiga Zoino -, i londi-
nesi capirono che c’era qualcu-
no disposto ad ascoltare e risol-
vere anche ai problemi più pic-
coli. 
Nel nostro caso la disponibilità 
sarà virtuale, daremo la possibi-

lità ai cittadini di venire presso 
la nostra sede ad incontrarci o li 
incontreremo nei quartieri per 
poi gestire le istanze attraverso i 
nostri  consiglieri  comunali».  
«Sinora  –  aggiunge  ancora  il  
coordinatore cittadino dem - le 
lamentele che riceviamo riguar-
dano l’impraticabilità della città 
in auto in orari specifici per via 
dei numerosi cantieri che la in-
teressano. In secondo luogo, an-
che l’idea di spostare il terminal 
bus ha creato danni alla mobili-
tà e non è stata gestita nel mi-
gliore dei modi. Riceviamo, inol-
tre, moltissime segnalazioni da 
parte dei commercianti soprat-
tutto del centro che lamentano 
perdite a seguito della chiusura 
di parcheggi come piazza Orsini 
e piazza Risorgimento». 
La nuova segretaria cittadina è 
formata, oltre che dal segreta-
rio,  da:  Enzo  La  Brocca,  nella  
qualità  di  presidente,  Stefano  

Orlacchio  e  Stefania  Bocchino  
vicesegretari, Giuliana Di Mat-
teo, Raffaele Mirra, Mauria Car-
dona Albini, Cristian Orlacchio, 
Stefania  Villanacci,  Giuseppe  
Pagliuca,  Maria  Luisa  Varric-
chio, Paolo Caggiano, Filomena 
Marcantonio, Beniamino Furno 
e Marika Botticella. 

LE VOCI
«Le sfide da affrontare sono tan-
te e tutte egualmente importan-
ti – dichiarano i nuovi vicesegre-
tari Orlacchio e Bocchino: il dis-
sesto finanziario dichiarato nel 
2016 e ancora in atto ci impone 
un impegno ed una responsabi-
lità maggiori  nei  confronti  dei 
nostri cittadini per ridurre una 
Tari che attualmente è una delle 
più alte in Italia. 
Occorre poi bloccare l’emorra-
gia di giovani e offrire soluzioni 
occupazionali ai tanti che vor-
rebbero  rimanere  a  lavorare  

nella  propria  città  e  sono  co-
stretti a recarsi fuori provincia o 
regione. Siamo di fronte al falli-
mento del governo attuale, noi 
democratici  lo  sosteniamo  da  
tempo  e  ci  impegneremo  per  
spiegare le nostre proposte e ra-
gioni. 
Avremo necessità di ampliare la 
nostra comunità e di diventare 
ancor più capillari. Lavoreremo 
duramente per dare a Beneven-
to ciò che merita: un’alternativa 
ed un futuro degno della sua sto-
ria». 
Intanto,  il  gruppo  territoriale  
del Movimento 5 Stelle di Bene-
vento esprime forti preoccupa-

zioni riguardo “al regolamento 
Tari 2025 recentemente appro-
vato, che è stato implementato 
frettolosamente senza una suffi-
ciente trasparenza o un coinvol-
gimento  pubblico  adeguato.  
Sebbene l'amministrazione co-
munale affermi di aver miglio-
rato  la  gestione  dei  rifiuti,  la  
realtà è che il nuovo regolamen-
to presenta  numerose carenze 
che contribuiscono ad aggrava-
re cittadini  e  attività commer-
ciali, soprattutto quelle che già 
si trovano in una condizione di 
vulnerabilità».
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IL PROVVEDIMENTO
Partecipare a una battuta di 
caccia con il fucile pronto a 
sparare (cioè chiuso e con il 
colpo in canna) rappresenta 
una grave negligenza. Bene ha 
fatto, quindi, il questore di 
Benevento a sospendere per tre 
anni la licenza ad un cacciatore 
che scivolando in una scarpata 
aveva fatto partire 
accidentalmente un colpo, con i 
pallini che avevano provocato 
leggere lesioni ad un altro 
partecipante. Così il Tar 
Campania, che ha respinto il 
ricorso proposto 
dall’involontario protagonista 

della vicenda contro il 
provvedimento di sospensione. 
Il ricorrente aveva eccepito 
l’assoluta inconsistenza del 
fatto, sottolineando come il 
«compagno di caccia 
danneggiato avesse riportato 
lesioni lievissime (5 giorni di 
prognosi) e peraltro 
conseguenza della sua 
condotta, in quanto non si 
doveva trovare nella linea di 
tiro e a distanza inferiore a 
quella di sicurezza, per cui 
imprudentemente si era 
collocato in una posizione 
diversa da quella in precedenza 
concordata». Argomentazioni 
che però non sono state accolte 
dalla quinta sezione di Palazzo 

De Londres. Secondo il collegio 
giudicante (presidente Maria 
Abbruzzese, consiglieri Davide 
Soricelli e Gianluca Di Vita) 
nella vicenda emerge la 
violazione della regola 
elementare di prudenza che 
impone durante la caccia di 
mantenere l’arma aperta e 
senza colpo in canna. «Tenere il 
fucile pronto a sparare (cioè 
non aperto, nel caso di fucili 
basculanti, e/o con cartuccia 
non inserita nella camera di 
scoppio, nel caso di fucili 
semiautomatici o a pompa) 
costituisce effettivamente una 
negligenza inescusabile e 
sicuramente idonea a 
giustificare l’avviso del 

questore in merito alla perdita 
dell’affidabilità nel corretto 
uso delle armi». 
Al di là della ricostruzione 
dell’episodio, secondo il 
tribunale amministrativo 
«resta il fatto che, se il 
ricorrente, come avrebbe 
dovuto, fosse stato prudente e 
avesse rispettato le regole 
elementari sulla tenuta 
dell’arma, il colpo non sarebbe 
mai stato sparato perché 
l’arma non sarebbe stata carica 
e pronta all’uso». Ricorso 
respinto, quindi, con la 
condanna alle spese di giudizio. 

Domenico Zampelli
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Le infrastrutture

Nella foto a lato un’area del Sannio
interessata da un grave smottamento, 
in alto il  paesaggio di Faicchio
inserito nella programmazione.

Dissesto idrogeologico
17 progetti finanziati
`In arrivo nel Sannio 70 milioni:
è l’area più colpita da frane e dissesti

`Riparto attuato attraverso Rendis
solo Salerno con più Comuni “premiati”

IL PIANO RIENTRA NELLA
PROGRAMMAZIONE 
DELL'AZIONE 2.4.3 
DEL FESR 2021-2027
VARATA DALLA 
GIUNTA DE LUCA 

RISANAMENTO COSTONE
DI TORREPALAZZO
A TORRECUSO, 
IL LAVORO PIÙ COSTOSO 
CON QUASI 
5 MILIONI DI EURO

Il Pd nomina due vicecoordinatori 
e lancia il programma “Dem Boxes”

(C) Ced Digital e Servizi  | 1744006587 | 46.232.147.227 | sfoglia.ilmattino.it
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Negozi del «Buonvento»
presi di mira: 2 denunciati

SAN MARCO DEI CAVOTI
Celestino Agostinelli

Ieri l’Anas ha consegnato i lavori 
per  la  realizzazione  del  primo  
stralcio  collegamento  Variante  
di San Marco dei Cavoti alla Stra-
da statale 212 “del Fortore” bene-
ventano. Il sopralluogo tecnico, 
da  parte  della  direzione  lavori  
Anas, alla presenza del commis-
sario straordinario per la Forto-
rina, Nicola Montesano, e dei sin-
daci di San Marco dei Cavoti, An-
gelo  Marino  e  Reino,  Antonio  
Calzone, ha preceduto la conse-
gna ufficiale dei lavori alla ditta 
aggiudicatrice. Come si legge dal 
comunicato Anas: «Tale conse-

gna fa seguito all’approvazione 
del progetto esecutivo da parte 
di Anas relativo all’appalto inte-
grato, per un investimento com-
plessivo di circa 36 milioni di eu-
ro. Le attività prenderanno con-
creto avvio entro la fine del me-

se,  con  la  cantierizzazione  
dell’intero  tracciato  sulla  base  
del programma esecutivo di det-
taglio e si concluderanno entro 
aprile 2027. L’intervento preve-
de  la  realizzazione  del  primo  
stralcio-primo lotto della varian-
te di San Marco dei Cavoti, inseri-
to  lungo  la  direttrice  “Appu-
lo-Fortorina” della Strada statale 
369,  in  variante  all’area  indu-
striale di San Marco dei Cavoti, 
attraverso l’adeguamento in se-
de per circa un chilometro della 
via Beneventana – a partire dal 
chilometro  21,200  della  Strada  
statale 212 variante Fortorina, at-
tualmente in esercizio, e un suc-
cessivo tratto in variante di circa 
1,5  chilometri  comprendente  
una galleria artificiale di 120 me-
tri e 2 rotatorie di inizio e fine 

tronco di intersezione con la via-
bilità comunale. La nuova opera, 
oltre a ridurre gli attuali volumi 
di  traffico  di  attraversamento  
dell’abitato di San Marco dei Ca-
voti lungo il tratto urbano, velo-
cizzerà ulteriormente il collega-
mento  “a  scorrimento  veloce”  
delle  aree  interne  del  Fortore  
con la città di Benevento, con la 
viabilità  principale  della  SS372 
“Telesina” e del raccordo auto-
stradale  di  Benevento  RA9  e  
quindi con l’autostrada A16 Na-
poli - Canosa. In adiacenza a tale 
intervento,  si  concluderà entro 
la fine dell’anno, la realizzazione 
del secondo stralcio della varian-
te di San Marco dei Cavoti,  at-
tualmente in costruzione trami-
te separato appalto per un inve-

stimento di  circa 67 milioni di  
euro, che comprende la galleria 
San Marco di 500 metri, attual-
mente completa al 75% e i viadot-
ti Sole Bianco 210 metri e Borrilli 
112 metri, già ultimati». Per i sin-
daci Marino e calzone, si tratta di 
lavori importanti, che incideran-
no  sicuramente  sul  migliora-
mento dei collegamenti tra l’in-
terno del Fortore con Benevento, 
oltre al collegamento tra i comu-
ni. «Va da sè - dice Marino - che 
la viabilità è l'unico mezzo per il 
riscatto  delle  aree  interne,  noi  
con l'ultimazione del tratto San 
Marco Benevento, abbiamo risol-
to notevolmente il disagio di rag-
giungere il capoluogo di provin-
cia con la vecchia strada e oltre 
mezz'ora di percorrenza, perché 
oggi raggiungiamo Benevento in 
15 minuti, ma ritengo necessario 
affrettare i tempi per completare 
l'opera stradale che avvantagge-
rà anche San Bartolomeo in Gal-
do, Foiano, Baselice e Castelvete-
re». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL REPORT
Antonio Martone 

Il report di Campania BesT 2024, 
realizzato dall'Istat sul benesse-
re dei territori ha rilevato luci ed 
ombre  per  il  Sannio.  Tra  gli  
aspetti positivi la gestione dei ri-
fiuti e la sostenibilità ambienta-
le, mentre tra le problematiche 
spiccano su tutte l’occupazione e 
il reddito basso. Seppur la mag-
gior parte dei dati sono riferiti al 
biennio  2022-2023  lo  scenario  
rappresentato, secondo gli esper-
ti, non si discosta molto da quel-
lo attuale. Il report BesT è a tutti 
gli effetti uno strumento che gli 
addetti ai lavori ed in particolare 
amministratori e politici, utiliz-
zano per analizzare e approfon-
dire,  in  modo  da  individuare  
strategie e azioni utili volte a mi-
gliorare la qualità di vita dei pro-
pri cittadini. L’analisi offre una 
lettura approfondita delle condi-
zioni di benessere equo e sosteni-
bile, evidenziando le specificità 
locali e le disparità tra le provin-
ce. Quindi ci sono eccellenze ma 
anche sfide rilevanti da affronta-
re per cercare di crescere. 

IL SEGNO PIÙ
Il fiore all'occhiello, come detto, 
è quello dell'ambiente. Nel 2022 
la produzione di energia elettri-

ca da fonti rinnovabili è cresciu-
ta in modo vertiginoso arrivan-
do al 201,5%, più del doppio dei 
consumi  interni  lordi  totali.  Il  
Sannio, inoltre, vanta la più alta 
quota di  raccolta differenziata,  
con un tasso del 72,8%, ben al di 
sopra della media nazionale. La 
provincia presenta una delle per-
centuali più basse di suolo im-
permeabilizzato  artificialmente  
(7,3%), un dato che la colloca tra 
le  più  virtuose  del  sud.  Unico  
neo: la dispersione della rete idri-
ca comunale  che  ha  raggiunto 
nel 2022 il 62,8%, il 20% in più ri-
spetto alla media nazionale, si-
tuazione rimasta purtroppo im-
mutata nel 2023 e 2024.  L’am-

biente è un aspetto importante 
anche quando si parla di econo-
mia. Quella sannita, infatti, si di-
stingue per una forte componen-
te  agricola,  con  un  valore  del  
9,3% del Pil locale, superiore sia 
alla media regionale che nazio-
nale. Il valore aggiunto per abi-
tante, però, si mantiene su livelli 
più bassi rispetto alla media ita-
liana, segnalando una produtti-
vità  inferiore  rispetto  ad  altre  
realtà. Restando nell’area econo-
mica, nel 2022 il reddito medio è 
stato di 14.137 euro, contro una 
media nazionale di 21.089 euro. 

I FLOP
Anche la retribuzione è inferiore 

alla media italiana, solo 15.423 
euro rispetto a 22.808 euro. Più 
in generale il mercato del lavoro 
offre altri segnali negativi: il San-
nio registra, al 2023, un tasso di 
occupazione inferiore della me-
dia  nazionale,  sia  nella  fascia  
20-64 anni del 55,8% rispetto al 
66% nazionale e sia in quella tra i 
15-29 anni con il 23,3% rispetto al 
34,7% registrato in Italia. La mo-
bilità dei laureati resta un’altra 
delle criticità. Nel 2022 il Sannio 
ha perso 42 giovani laureati ogni 
1.000 residenti, un saldo negati-
vo peggiore rispetto alla media 
campana -30,9 per mille, e nazio-
nale  -4,5  per  mille,  indicando  
una forte fuga di capitale umano 

qualificato.  Sorprendono,  stan-
do  a  testimonianze  e  racconti  
che la cronaca offre, i dati in am-
bito sanitario: nel 2022, il Sannio 
si colloca subito dopo Napoli per 
la presenza di medici specialisti 
nelle strutture pubbliche e priva-
te  29,9%  per  10.000  abitanti  e  
vanta la massima dotazione re-
gionale di posti letto negli ospe-
dali 40,5% per 10.000 abitanti, si-
tuazione  peggiorata  nel  2024.  
Nota dolente: al 2023, la provin-
cia riporta il più alto tasso di emi-
grazione ospedaliera verso altre 
regioni: 14,8%. Incoraggianti an-
che gli indicatori sulla criminali-
tà, inferiori alla media nazionale 
(omicidi volontari, furti in abita-

zione, borseggi, rapine). Al con-
trario  l’affollamento carcerario  
nel 2023 e 2024 ha raggiunto li-
velli critici, con una percentuale 
del 163,6%, la più alta tra le pro-
vince campane. Il Sannio, inol-
tre, ha riportato un alto numero 
di morti per incidente stradale in 
ambito extraurbano con 8,4 de-
cessi ogni 100 incidenti: un valo-
re  quattro  volte  superiore  ad  
Avellino e il doppio della media 
nazionale. Infine, dal punto di vi-
sta politico, la provincia registra 
la più bassa percentuale di don-
ne elette nelle amministrazioni 
comunali, con un dato inferiore 
al 30%. 
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L’INTERVENTO
Due  giorgiani  provenienti  
dall'hinterland napoletano ave-
vano preso di mira i negozi ubi-
cati all'interno del centro com-
merciale  Buonvento.  Entrambi  
sono stati identificati  e denun-
ciati a piede libero dai carabinie-
ri. I due giorgiani rispettivamen-
te di 52 e 36 anni, sono stati rite-
nuti responsabili di furto aggra-
vato ai danni di due noti negozi 
del centro commerciale del ca-
poluogo sannita. Un’attività in-
vestigativa condotta dai carabi-
nieri del Nucleo Operativo e Ra-
diomobile  della  Compagnia  di  
Benevento. L’intervento dei mili-
tari ha avuto inizio la sera del 28 
marzo e poi le indagini sono pro-
seguite. Il via agli accertamenti a 
seguito di una telefonata perve-
nuta alla Centrale Operativa che 
segnalava la presenza di due in-
dividui  sospetti  all’interno  del  
centro commerciale Buonvento, 
alla contrada San Vito. Immedia-
tamente  giunta  sul  posto,  una  
pattuglia della sezione Radiomo-
bile ha individuato e fermato i 
due uomini. I militari hanno rin-

venuto all’interno della  vettura 
utilizzata dai due cittadini geor-
giani un paio di pantaloni ancora 
provvisti della placchetta antitac-
cheggio,  successivamente risul-
tati rubati all’interno di un nego-
zio di abbigliamento del centro 
commerciale. Inoltre, i due citta-
dini  stranieri  indossavano  un  
giubbotto e portavano con sé un 
borsello, entrambi schermati, le 
cui tasche erano state infatti fo-
derate con carta d’alluminio, ac-
corgimento utilizzato per elude-
re i sistemi antitaccheggio. 

e.m.
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IL CASO
Enrico Marra

Oggi  pomeriggio  alle  15  sarà  
conferito presso la Procura del-
la Repubblica l'incarico per ef-
fettuare l'autopsia sul corpo di 
Carmela Iuliano di 25 anni,  di 
Castellammare di Stabia, dece-
duta martedì  scorso preso l'o-
spedale San Pio,  dopo che era 
stata operata nel mese di marzo 
alla  Clinica  Montevergine  di  
Mercogliano. Il magistrato che 
conferirà l'incarico è il sostituto 
procuratore  della  Repubblica  
Chiara Maria Marcaccio. I periti 
nominati dalla Procura sono il 
medico legale Emilio D'Oro che 
si  avvarrà  del  cardiochirurgo  
Gabriele  Iannelli  e  dell'anato-
mopatologo Noè De Stefano.  I  
tre periti dovranno individuare 
le cause del decesso e se vi sono 
state delle negligenze nel corso 
della degenza. Una riunione in 
Procura alla quale potranno pre-
senziare anche i familiari della 
vittima o un loro consulente. Av-
visato anche un medico come at-
to  dovuto,  che appartiene alla  

clinica nella  quale  la  donna è  
stata operata al cuore. In questo 
caso è scattata la nuova norma-
tiva che a differenza del passato 
non consente di avvisare come 
atto dovuto, tutti coloro che at-
traverso le cartelle cliniche han-
no avuto un ruolo nella degenza 
del paziente deceduto. 

L’ITER
La donna che aveva già in passa-
to avuto un intervento chirurgi-
co alla valvola aortica, a marzo 
si è reso necessario un nuovo in-
tervento  per  una  sostituzione  
valvolare. Lunedì scorso la don-

na era sta trasferita alla struttu-
ra riabilitativa della Maugeri a 
Telese Terme. Qui la donna è ri-
masta  ricoverata  meno  di  24  
ore, perché i sanitari della strut-
tura  avendo  riscontrato  un  
ischemia hanno deciso con l'ap-
porto del 118, di trasferirla pres-
so l’ospedale San Pio di  Bene-
vento. Qui la donna è sta ricove-
rata in rianimazione. Dopo alcu-
ne nel pomeriggio di martedì è 
sopraggiunto il decesso. I fami-
liari hanno poi denunciato l’ac-
caduto e la Procura ha aperto un 
fascicolo.
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L’odissea della 25enne morta al Rummo
la Procura affida l’esame per l’autopsia

Donna si impicca
inutili i soccorsi

La tragedia

Eolico e green al top
ma è record negativo
per morti sulla strada
Lo studio di Campania BesT 2024 è stato realizzato dall’Istat
scattata una fotografia su luci e ombre del territorio

Una donna sii è impiccata 
legando una fune al 
lampadario della sua 
abitazione. Tragedia in un 
appartamento di Ponte delle 
Tavole. Qui è stata nel primo 
pomeriggio trovata senza 
vita una donna di 33 anni, A. 
Z. beneventana mediatrice 
culturale. A trovare il corpo è 
stata la madre che aveva 
invano tentato di 
raggiungerla 
telefonicamente. Sul posto i 
carabinieri del Nucleo 
radiomobile dei carabinieri 
della Compagnia Benevento. 
Avvisato il magistrato di 
turno, il pm Giulio Barbato 
che ha designato come 
medico legale Francesca 
Iannaccone. A tarda sera ha 
effettuato la visita esterna 
della salma presso la sala 
mortuaria dell'ospedale San 
Pio. Nella prossime ore sarà 
effettuata l'autopsia. I 
carabinieri hanno anche 
rivenuto nell'abitazione dei 
fogli sui quali la donna aveva 
scritto frasi che confermano 
uno stato di depressione per 
il quale era da qualche tempo 
in cura. 

Variante di collegamento nel Fortore
Anas consegna i lavori per la realizzazione

IL FIORE ALL’OCCHIELLO
RESTA L’AMBIENTE
CRESCIUTA DI MOLTO
LA PRODUZIONE
DI ENERGIA ELETTRICA
DA FONTI RINNOVABILI

Il Sannio, lo sviluppo
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IL PROGETTO
Paolo Bocchino

Parte la riqualificazione dell’a-
rea nodale piazza Duomo-piaz-
za Orsini. Il settore lavori pub-
blici di Palazzo Mosti ha asse-
gnato a un professionista della 
città l’incarico per i servizi tec-
nici di supporto specialistico al-
le attività di studio e redazione 
del Piano particellare di piazza 
Orsini, area in gran parte appar-
tenente  ai  privati  riuniti  nel  
Consorzio Cepio ma contenente 
anche spazi di proprietà comu-
nale.  Si  procederà  quindi  agli  
espropri per l’acquisizione com-
plessiva dei suoli  che saranno 
interessati  dal progetto «Valo-
rizzazione dell'area circostante 
il Duomo e il Museo Diocesano 
per una migliore fruibilità a fini 
turistici e culturali». 

L’OPERA 
Un intervento che modificherà 
profondamente  il  volto  dell’a-
rea nodale che sembra non tro-
vare pace dai bombardamenti  
alleati. La ricostruzione del Do-
poguerra che ha risollevato la 
città non è riuscita a ridare di-
gnità al pregevole quadrante ur-
bano circostante la Cattedrale. 
Emblematica  la  presenza  del  
“mamozio” incompiuto, ma più 
in generale è l’intera area a non 
avere la dignità che merita da 
ottant’anni. È ciò che prova a fa-
re adesso l’amministrazione co-
munale  attraverso  il  progetto  
stilato dal dirigente Antonio Ia-
dicicco, e che risulterà di fatto a 
costo zero per l’ente in quanto 
realizzato  grazie  a  1,6  milioni  
della  quota  premiale  del  Pics.  
«La riqualificazione urbana - si 
legge nel Documento di indiriz-
zo alla progettazione approvato 

dalla giunta lo scorso 11 ottobre 
-  si  espliciterà  mediante  una  
complessiva  e  unitaria  ripavi-
mentazione, in continuità e in 
coerenza con il disegno e con i 
materiali utilizzati per il Corso 
Garibaldi dal professor Nicola 
Pagliara. Tra le pavimentazioni 
saranno  inserite  aree  a  verde  

opportunamente  incastonate  
nel disegno insieme alla illumi-
nazione dotata di nuovi corpi a 
led».  Tutta  l’area  prospiciente  
la Cattedrale, sia sul versante di 
piazza Orsini che su piazza Duo-
mo, sarà  dunque pavimentata 
con gli stessi materiali di Corso 
Garibaldi  e  pedonalizzata.  Al  

suo  interno  troveranno  posto  
spazi verdi e sedute in pietra per 
la socializzazione. Lungo il mar-
gine  più  prossimo al  Corso  si  
prevede anche la installazione, 
su input della Soprintendenza, 
di reperti archeologici come al-
cune  colonne  rinvenute  nei  
pressi del Duomo, che garanti-
ranno ulteriore valore aggiunto 
e suggestione all’area. 

LA NUOVA VIABILITÀ 
Un  luogo  finalmente  riconse-
gnato alla città, laddove oggi la 
Cattedrale è assediata dal caos 
del traffico e piazza Orsini è un 
ex parcheggio abbandonato. Il 
nuovo progetto apporterà signi-
ficative  modifiche  all’assetto  

viario.  Lo  spazio  prospiciente  
l’ingresso della Cattedrale sarà 
pedonalizzato. Il sagrato sarà fi-
nalmente liberato dalle auto e 
dai paletti che oggi lo recintano, 
del tutto impropriamente, a ga-
ranzia dei pedoni. Il traffico pro-
veniente da piazza Cardinal Pac-
ca e diretto verso via Goduti sa-
rà  deviato  su  Corso  Vittorio  
Emanuele che vedrà l’inversio-
ne dell’attuale senso di marcia, 
e di lì verso le direttrici Ferro-
via-Torre della Catena. Su Cor-
so Vittorio Emanuele verranno 
realizzati  nuovi  stalli  di  sosta  
con numero incrementato gra-
zie alla disposizione a spina. In 
piazza Orsini, l’attraversamen-
to  veicolare  sarà  traslato  di  
qualche decina di metri a mon-
te rispetto all’attuale passaggio 
a sfioro della Cattedrale. I mezzi 
provenienti  da  via  Gaetano  
Rummo potranno raggiungere 
via Goduti mediante un traccia-
to  che  attraverserà  l’attuale  
“parcheggio”, con una semicur-
va  in  prossimità  dell’incrocio  
con il primo tratto di corso Gari-
baldi. «Ciò consentirà -  spiega 
ancora il Documento di indiriz-
zo  alla  progettazione  varato  
dall’esecutivo  -  di  ampliare  e  
rendere fruibile l’area antistan-
te il Duomo e il Museo Diocesa-
no. Ciò permetterà di valorizza-
re il monumento a Papa Orsini, 
oggi  ridotto  a  spartitraffico,  e  
preservare  l’area  dei  mosaici  
della  Basilica  di  San  Bartolo-
meo». 
L’avvio delle attività espropriati-
ve, finanziate grazie a un mutuo 
ad hoc da 1,7 milioni, procederà 
in parallelo al completamento 
della progettazione. A breve è 
prevista l’approvazione in giun-
ta del progetto di fattibilità tec-
nico-economica cui seguirà l’ap-
palto integrato. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Area “Duomo-Orsini”
si parte con il restyling

LAVORI A COSTO ZERO
PER L’ENTE,
SARANNO UTILIZZATI
I FONDI DI PREMIALITÀ
RESTANTI DAI PICS
PER 1,6 MILIONI DI EURO

L’OPERA L’area oggetto dei lavori; a destra il disegno di come verranno risistemate le piazze

`Spazi verdi e nuova pavimentazione
per una maggiora fruibilità turistica

` L’obiettivo è valorizzare la zona 
del Duomo e del Museo Diocesano

La città che cambia

È IN EDICOLA

Guida ai Vini 
di Caserta 2025

Cantine, enoturismo e disciplinari 
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L’INCONTRO
Paolo Bocchino 

Pnrr, super vertice a Napoli con 
il Mef per il rush finale. Summit 
cruciale  quello  in  programma 
giovedì negli uffici regionali del 
Centro direzionale. Un’opportu-
nità fornita da Anci, in collabo-
razione con il ministero dell’E-
conomia e delle Finanze, a tutti i 
Comuni chiamati allo sprint de-
cisivo in questo ultimo anno di 
attuazione dei progetti del Pia-
no nazionale di ripresa e resi-
lienza. Un’occasione che eviden-
temente non si lasceranno sfug-
gire gli organi politici e tecnici 
di Palazzo Mosti, che partecipe-
ranno all’ «importante appunta-
mento»,  come  definito  dalla  
stessa Anci, con il vice sindaco 
delegato Francesco De Pierro, il 
dirigente del settore Lavori pub-
blici  Antonio  Iadicicco  e  altri  
esponenti dello staff.

IL CONTO ALLA ROVESCIA
Ci sono da sciogliere alcuni nodi 
fondamentali,  quando  manca-
no ormai meno di dodici mesi 
alla fatidica scadenza della pri-
mavera 2026 per l’ultimazione 
dei cantieri. Per la rendiconta-
zione  amministrativa,  ci  sarà  
tempo fino al termine dell’anno, 
ma il sindaco Mastella ha già ca-
techizzato  in  più  occasioni  i  
suoi a non cullarsi sulle illusio-
ni di proroghe che, ad oggi, non 
sono contemplate dai burocrati 
europei.  «L’iniziativa  nasce  
dall’esigenza urgente - anticipa 

l’Anci - di affrontare le criticità 
segnalate da numerosi Comuni 
in merito all’accesso ai finanzia-
menti, alle anticipazioni e ai pa-
gamenti legati al Pnrr. L’evento 
rappresenta un’occasione unica 
per  confrontarsi  direttamente  
con i dirigenti del Mef, ai quali 
potranno essere poste domande 
e richieste specifiche, al fine di 
sciogliere nodi procedurali e ga-
rantire il regolare avanzamento 
dei  progetti».  Dall’altra  parte  
del tavolo della sala “Giancarlo 
Siani” ci saranno il presidente di 
Anci  Campania  Carlo  Marino,  
sindaco di Caserta,  il direttore 
generale delle Ragionerie terri-
toriali del Sud Ovest Salvatore 
Riccio,  incidentalmente  anche  
sindaco di Sant’Agata de’ Goti, 
la dirigente della Ragioneria ter-
ritoriale  dello  Stato  di  Napoli  

Laura  Sora.  Ma  soprattutto,  i  
rappresentanti dei municipi tro-
veranno i referenti dell’Ispetto-
rato generale per il Pnrr del mi-
nistero Economia:  la  dirigente 
Antonella Merola e i funzionari 
Adriana Ciniglia (assistenza tec-
nica), Marco Sera (controlli), Lo-
renzo Gelardi (attuazione).

I NODI
Ricco il menu dei temi sul tavo-
lo: «Criteri e modalità operative 
per le richieste di trasferimento 
previste dal decreto 6 dicembre 
2024, che semplifica l’erogazio-
ne delle risorse; focus sulle ri-
chieste di trasferimento a saldo; 
strumenti disponibili per facili-
tare la gestione del Pnrr e consi-
gli pratici». Ma in particolare, si 
annuncia  fondamentale  il  
check che i  Comuni dovranno 

effettuare in questo ultimo an-
no di  lavori  per poter tagliare 
con successo il traguardo finale. 
La locandina dell’evento antici-
pa che i tecnici del Mef forniran-
no chiarimenti anche in merito 
a  «stato  di  avanzamento  del  
Pnrr» e «Monitoraggio dell’an-
damento  attraverso  Regis».  In  
tale ottica, nelle prossime ore a 
Palazzo Mosti De Pierro coordi-
nerà un nuovo vertice interno 
per tastare il polso dello stato di 
attuazione dei progetti. Nei gior-
ni scorsi, il ministro Tommaso 
Foti  ha  prospettato  un  unico  
“piano B”: la riprogrammazione 
sul Fondo nazionale di coesione 
dei progetti in ritardo. Opzione 
che  eviterebbe  esborsi  esiziali  
per le casse comunali, ma che 
andrebbe a erodere quote di fi-
nanziamento destinate ad altri 

interventi. Nessuna prospettiva 
invece per le opere che non so-
no proprio partite, destinate al 
definanziamento. Scenario che 
il Comune di Benevento ha scon-
giurato, avendo avviato la totali-
tà degli interventi finanziati. La 
gran parte dei dossier è in linea 
con la tabella di marcia. 
A impensierire i vertici comuna-
li è di fatto solo la scuola “Tor-
re-Sala”. Partito con grande ri-
tardo sul cronoprogramma per 
le esigenze didattiche, il proget-
to ha poi accumulato ulteriori 
stop a causa della  farraginosa 
formula del programma “Futu-
ra” che ha ripartito le competen-
ze tra ministero e Comuni, con 
la partecipazione anche di Invi-
talia. Terminato l’abbattimento 
della “Torre”, non sono ancora 
iniziati  i  lavori  di  costruzione  
del polo che vedrà rinascere in 
un unico maxi-plesso anche la 
“Sala”.  L’impiego  di  strutture  
pre-fabbricate abbrevierà sensi-
bilmente i tempi, ma si attende 
ancora la consegna della varian-
te progettuale che dovrà poi in-
cassare il nulla osta del ministe-
ro Istruzione.  La prima pietra 
della nuova “Torre-Sala” non sa-
rà posata, quindi, prima di mag-
gio. 
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L’ECONOMIA
Si infittisce, anche nel Sannio, il 
dibattito  sui  possibili  “impatti”  
dei  dazi  imposti  dagli  Usa  sui  
comparti più rilevanti dell’econo-
mia provinciale. Dalla pasta al vi-
no, passando per altri settori stra-
tegici.
Adesso, scende in campo anche 
il  leader  dell’Ance sannita Fla-
vian Basile, per il quale «l’intro-
duzione dei  dazi  americani  su  
una serie di prodotti europei, e la 
conseguente  attesa  risposta  da  
parte dell’Unione, ha riportato in 
primo piano la connessione di-
retta tra scenari geopolitici e filie-
re produttive. Per chi guida im-
prese, per chi lavora nei territori, 
per chi ha la responsabilità di tra-
sformare  investimenti  pubblici  
in infrastrutture e sviluppo, il te-
ma non è solo macroeconomico. 
È operativo. Parliamo di materia-
li  da  costruzione,  componenti  
tecnologici, approvvigionamenti 
fondamentali. Parliamo di prezzi 
che cambiano, forniture che ral-
lentano, contratti che rischiano 
di non reggere. E, quindi, di can-
tieri che si fermano. Di opere che 
rischiano di non essere completa-
te».
A suo avviso «non è un’ipotesi 
astratta. È una possibilità concre-

ta. E proprio per questo va affron-
tata con la sobrietà e la responsa-
bilità che spettano a chi, come 
noi, rappresenta il settore delle 
costruzioni. La questione non è 
se  arriveranno  conseguenze.  È  
come le gestiremo. Nel Sannio - 
continua - è in corso un ciclo di 
investimenti straordinario: gran-
di opere ferroviarie, ammoderna-
mento della viabilità strategica, 

interventi del Pnrr in ambito sco-
lastico, sanitario, urbano. Lavori 
già avviati o in fase di esecuzione. 
Ci sono imprese impegnate, lavo-
ratori in campo, aspettative delle 
comunità.  Non  possiamo  per-
metterci rallentamenti non go-
vernati. Non possiamo permet-
terci di trasformare una grande 
opportunità in un nuovo fronte 
di tensione». 

LA LINEA 
Per il leader dei costruttori, quin-
di, «il vero rischio che si profila 
all’orizzonte non è la mancanza 
di fondi. È la perdita della capaci-
tà di realizzare.  È il  disallinea-
mento tra ciò che si finanzia e ciò 
che si completa. Tra ciò che si 
promette e ciò che si inaugura. 
La filiera delle costruzioni è uno 
snodo strategico per il Paese. Lo 
strumento attraverso cui il Pnrr 
diventa realtà, la leva con cui il 
Paese si connette, si protegge, si 
rigenera. Eppure, troppo spesso, 
viene considerata solo in termini 
di  spesa.  Quando  invece  è  un  
moltiplicatore  di  stabilità,  pro-
duttività, fiducia».
Per Basile, quindi, in questa fase 
«serve tutelare il settore non con 
interventi  straordinari  ma  con  
strumenti  ordinari,  certi,  auto-
matici. Perché non si può chiede-
re alle imprese di farsi carico, da 
sole, di ogni variabile globale. Co-
me Ance,  e  come  sistema im-
prenditoriale che lavora sul cam-
po, abbiamo una proposta sem-
plice, concreta, immediata: clau-

sole di revisione prezzi applicate 
in automatico, su tutto il territo-
rio nazionale; un fondo naziona-
le permanente per la continuità 
dei cantieri; un coordinamento 
operativo interistituzionale loca-
le».

GLI OBIETTIVI
Chiara, dunque, la linea dei co-
struttori: «Crediamo che il San-
nio sia oggi un banco di prova na-
zionale.  Qui  si  misurano,  con  
estrema concretezza, le politiche 
industriali, i meccanismi di attua-
zione del Pnrr, la tenuta del rap-
porto tra territorio, imprese e isti-
tuzioni. Se qui si riesce a portare 
a compimento ciò che è stato pre-
visto, si dimostra che l’Italia può 
farcela. Se qui ci si ferma, il mes-
saggio che passa è ben più ampio 
del singolo cantiere».
In  conclusione,  il  presidente  
dell’Ance sannita ribadisce: «Noi 
siamo pronti a lavorare, a colla-
borare, a guidare, se serve. Come 
imprenditori,  abbiamo  sempre  
fatto la nostra parte. Ora chiedia-
mo che anche le istituzioni fac-
ciano la loro, non con parole ma 
con strumenti e decisioni. Non 
c’è tempo da perdere. I mercati 
non aspettano. I territori non pos-
sono restare fermi. O si costrui-
sce insieme, o si rischia di perde-
re una stagione storica per la mo-
dernizzazione del Paese». 

`Giovedì la delegazione di Palazzo Mosti
parteciperà al summit cruciale a Napoli

`Zoom sulle criticità segnalate dagli enti
impensierisce soltanto il piano Torre-Sala

Pnrr, super vertice
prima del rush finale
confronto con il Mef

La città, i progetti

Dazi, Basile (Ance): «Si rischia
lo stop a opere e investimenti»

LE ECCELLENZE
La Camera di Commercio Ir-
pinia  Sannio,  alla  57esima  
edizione di  Vinitaly (in pro-
gramma  fino  a  mercoledì),  
dove è presente con una col-
lettiva di 111 aziende all’inter-
no del padiglione della Cam-
pania, racconta il  futuro e i  
percorsi delle imprese vitivi-
nicole che guardano avanti e 
riescono a coniugare tradizio-
ne,  territorio  e  una  visione  
dell’azienda e  del  comparto  
vitivinicolo proiettato al  do-
mani. Aspetti che hanno favo-
rito «il ritorno in agricoltura 
di  giovani  generazioni».  Lo  
ha dichiarato il  governatore 
della Campania Vincenzo De 
Luca,  inaugurando  il  padi-
glione regionale. «L’Ammini-
strazione regionale ha finan-
ziato  l’introduzione  delle  
nuove  tecnologie,  accompa-
gnando il rinnovamento delle 
aziende, ma senza dimentica-
re le tradizioni rurali, con il 
recupero  delle  produzioni  
storiche nell’area vesuviana, 
in Irpinia e nel Sannio. Viti-
gni che, messi a frutto, produ-
cono con risultati interessan-
ti».
«L’innovazione, insieme alla 
biodiversità e alla qualità del-
le produzioni certificata da 3 
Doc, 4 Docg e un Igp - afferma 
Girolamo Pettrone, commis-
sario straordinario della Ca-
mera di Commercio - costitui-
sce uno strumento di promo-
zione che l’ente camerale in-
tende  divulgare  a  Vinitaly,  
che va ad affiancarsi alle ini-
ziative legate alla formazione 
dedicata alle imprese e all’a-
dozione di tecnologie innova-
tive.  Il  territorio vitivinicolo 
delle province di  Avellino e 
Benevento,  forte  di  300 im-
prese verticali che vinificano 
e  imbottigliano  prodotti  a  
marchi, una superficie vitata 
che  con  quasi  17mila  ettari  
che porta alla produzione di 
circa 35 milioni di bottiglie,  
punta all’innovazione anche 
in maniera aggregata, in mo-
do da tutelare un’area fra le 
più vocate per la produzione 
enoica a livello nazionale». 

Irpinia-Sannio
al Vinitaly
innovazione
e business

L’INIZIATIVA È STATA
VOLUTA DALL’ANCI
PER «GARANTIRE
IL REGOLARE
AVANZAMENTO
DELLE PROPOSTE»
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SAN BARTOLOMEO
Celestino Agostinelli

Cedole per gli affitti “impaz-
zite”. Monta la protesta degli 
inquilini delle case popolari 
di San Bartolomeo in Galdo, 
che hanno dato vita al comi-
tato “Coordinamento inquili-
ni case popolari”. E si dicono 
pronti a dare battaglia.
Intanto  il  responsabile  del  
coordinamento, nonché refe-
rente  di  Cittadinanzattiva  
Fortore,  Giuseppe  Bozzelli,  
ha inviato un avviso a tutti gli 
inquilini, dal quale si evince 
che «il problema fondamen-
tale è che i responsabili delle 
case  popolari  non  hanno  
mandato  la  lettera  annuale  
per  l'aggiornamento  Isee,  
per cui hanno applicato la ta-
riffa massima a tutti. Per non 
parlare  dei  bollettini  per  il  
versamento dell'affitto, invia-
ti da metà 2024, nonostante 
le nostre sollecitazioni dovu-
te proprio al perdurare del ri-
tardo, costringendoci a rivol-
gerci ai sindacati per ottene-
re le cedole per il pagamento 
del fitto. Dopo circa quattro 
mesi, le cedole allegate ai bol-
lettini sono giunte maggiora-

te del 300%. Si può immagi-
nare lo  stupore  e  la  rabbia  
dei poveri inquilini, molti dei 
quali hanno un Isee al di sot-
to della soglia minima, mo-
noreddito e figli a carico».
Non si esclude una protesta 
presso la prefettura di Bene-
vento,  perché  oltre  al  fatto  
che molte abitazioni necessi-
tano di una manutenzione ra-
dicale, per alcune palazzine è 
in atto la messa in sicurezza 
ma molti “capi famiglia” non 
sarebbero in condizioni eco-
nomiche tali da saldare il do-
vuto. «Cercheremo di ottene-
re un aiuto dall'amministra-
zione  comunale  -  conclude  
Bozzelli - nella speranza che 
questo  incubo  possa  finire  
presto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Affitti case popolari
monta la protesta

SAN GIORGIO DEL SANNIO/1
Achille Mottola

Arriva l’app gratuita che trasfor-
ma  la  raccolta  differenziata.  
Un’ondata di innovazione digi-
tale sta per travolgere la gestio-
ne dei rifiuti a San Giorgio del 
Sannio, promettendo di sempli-
ficare la vita dei cittadini. L’am-
ministrazione comunale ha an-
nunciato l’introduzione di “Jun-
ker”, app gratuita che si propo-
ne come un vero e proprio “assi-
stente”  digitale  multilingue,  
pronto a guidare i  sangiorgesi 
nel complesso mondo dei rifiu-
ti. Addio errori e dubbi amletici 
su dove gettare un determinato 
rifiuto. L’app è dotata di un data-
base sterminato, con oltre 2 mi-
lioni di prodotti, e grazie all’in-
telligenza artificiale è in grado 
di riconoscere gli imballaggi tra-
mite il codice a barre o una sem-
plice foto.
In un istante, l’app fornisce in-
formazioni precise sui materiali 
e sul corretto conferimento, tra-
sformando la raccolta differen-
ziata  in  un  gioco  da  ragazzi.  
Un’alleata preziosa per cittadini 
e  amministrazione:  “Junker”  

non è solo un’app ma un vero e 
proprio  strumento  di  cambia-
mento, che offre numerosi van-
taggi. A cominciare dal monito-
raggio in tempo reale: l’ammini-
strazione può tenere infatti sot-
to controllo la raccolta differen-
ziata,  individuando  eventuali  
criticità e ottimizzando i servizi. 
Ma  offre  anche  una  migliore  
qualità dei materiali raccolti e la 
riduzione degli sprechi. Grazie 
ai dati forniti dall’app, è possibi-
le  migliorare  l'efficienza  della  
raccolta, riducendo i costi e l’im-

patto ambientale. In definitiva, 
l’app contribuisce a creare una 
comunità più consapevole e re-
sponsabile.

I SERVIZI
L’app garantisce quindi funzio-
nalità che semplificano la vita 
dei cittadini: personalizza le in-
formazioni in base al territorio 
in cui si trova l’utente, fornendo 
geolocalizzazioni precise e  ag-
giornate; ricorda ogni sera qua-
le frazione verrà raccolta il gior-
no successivo, evitando dimenti-

canze e sanzioni; indica la posi-
zione dei centri di raccolta e de-
gli  altri  punti  di  conferimento 
per rifiuti speciali come farmaci 
scaduti, batterie e Raee. «Si trat-
ta  di  un  cambiamento  fonda-
mentale  -  afferma  l'assessore  
all’ambiente Giacomo Zampetti 
- che non solo risponde alle ne-
cessità moderne, ma che si alli-
nea anche alle prescrizioni im-
poste dall’Arera». Per il sindaco 
Giuseppe Ricci «si tratta di un 
cambiamento importante per la 
nostra comunità e per il nostro 
ambiente.  Con  soddisfazione,  

vogliamo annunciare una svol-
ta epocale nella gestione dei ri-
fiuti, che segna un passo decisi-
vo verso una raccolta differen-
ziata  più  efficiente,  precisa  e  
moderna. Questo non è solo un 
miglioramento del servizio ma 
un vero e proprio investimento 
nel futuro». Una raccolta diffe-
renziata  più  efficace  significa,  
infatti, meno rifiuti in discarica: 
riducendo l’impatto ambientale 
e preservando le risorse natura-
li; maggiore riciclo, trasforman-
do i rifiuti in nuove risorse e pro-
muovendo un’economia circola-

re. Ma significa pure garantire 
un ambiente più pulito e sano 
per i cittadini di oggi e per le ge-
nerazioni future.  Una gestione 
efficiente dei rifiuti, inoltre, può 
portare a risparmi significativi 
per la comunità. «Siamo consa-
pevoli - conclude Ricci - che que-
sto cambiamento richiede la col-
laborazione  di  tutti.  Insieme,  
possiamo fare la differenza e co-
struire un futuro più sostenibi-
le». L'invito dell'amministrazio-
ne è a scaricare e iniziare a uti-
lizzare questa potente alleata.
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FAICCHIO
Michele Palmieri

Inaugurato a Faicchio il nuovo 
centro  di  aggregazione  sociale  
per anziani e giovani. L’obietti-
vo è rilanciare volontariato, co-
municazione  sociale,  iniziative  
e promozione del territorio. Il ta-
glio del nastro è avvenuto nelle 
scorse  ore  nella  centralissima  
piazza Roma, dove sorge l’ex se-
de del palazzo comunale adibita 
ora a nuovo centro polifunziona-
le. 
Un’idea che nasce dalla volontà 
della giunta Lombardi di com-
pletare un polo di attrazione cul-
turale e di intrattenimento di li-
vello, attraverso la realizzazione 
di un centro sociale integrato a 
una  biblioteca  importante,  in  
modo da collocare Faicchio nei 
circuiti socio-assistenziali e del 
volontariato. Nell’occasione, so-
no stati  presentati  anche  i  tre  
nuovi  percorsi  turistici  digital  
consultabili gratuitamente sulla 
piattaforma “Izi.travel”. In parti-
colare, si tratta di tre percorsi di 
trekking completi di tutte le in-
formazioni utili. Un lavoro frut-
to  dell’attività  di  ricerca  degli  
alunni della locale sezione per il 
Turismo  dell’Iis  “Faicchio-Ca-

stelvenere”. I tre itinerari, diver-
sificati a seconda del livello di 
difficoltà,  sono  individuati  da  
mappe e riportano nel dettaglio 
le attrattive architettoniche pre-
senti lungo il percorso. «È que-
sta - ha chiarito l’amministrazio-
ne Lombardi - una testimonian-
za di collaborazione tra l’istitu-
zione scolastica e il territorio, so-
prattutto  la  testimonianza  che  
la formazione professionale de-
gli studenti richiede uno sforzo 
sinergico di tutte le componenti 
politico-culturali che partecipa-
no a un discorso di sviluppo». 
Inaugurata, davanti al nuovo po-
lo, anche la postazione fissa con 
defibrillatore donata dall'Unità 
pastorale,  attraverso le  attività  
di solidarietà del “Mercatino del 
cuore”.
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APICE
Michelangelo De Nigris

L’amministrazione ha provvedu-
to a nominare la Commissione 
comunale per la “Vigilanza sui 
locali di pubblico spettacolo” per 
il triennio 2025-2027. Individua-
to, in tal senso, un esperto di elet-
trotecnica  dal  momento  che,  
all’interno della struttura, man-
ca una figura in possesso delle 
specifiche competenze richieste.
Il Comune di Apice ha dunque ri-
tenuto indispensabile fare ricor-
so a un professionista esterno do-
tato dei necessari requisiti pro-
fessionali  per  l’effettuazione  di  
sopralluoghi e di collaudi degli 
impianti elettrici installati in lo-
cali di pubblico spettacolo e in 
occasione di manifestazioni, an-
che temporanee, promosse e or-
ganizzate  dall’amministrazione  
comunale o da privati.
La scelta è ricaduta sull’ingegne-
re Gianfranco Cecere, di Apice, 
in quanto, come si legge nella de-
termina di affidamento, «il mede-
simo è in grado di effettuare i ser-
vizi  rispondenti  alle  esigenze  
dell’amministrazione a un prez-
zo allineato con i valori di merca-
to». L’importo presunto dell’affi-
damento del servizio, per il trien-

nio 2025-2027, è di 4.000 euro in 
totale, comprensivi di qualsiasi  
onere. 
Oltre al responsabile, la commis-
sione di vigilanza sarà composta 
dal sindaco, da un rappresentan-
te dei vigili del fuoco, dal coman-
dante o da un suo delegato della 
polizia municipale, dal responsa-
bile o comunque da un suo dele-
gato dell’ufficio tecnico comuna-
le e dal direttore (o da un suo de-
legato) dell’Asl territorialmente 
competente. La commissione di 
vigilanza dovrà operare obbliga-
toriamente,  come  prescrive  la  
normativa, in occasione di spet-
tacoli o comunque eventi pubbli-
ci eventi in strutture o spazi che 
possono contenere da un mini-
mo di duecento a un massimo di 
cinquemila persone.
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Vigilanza sugli spettacoli
nominata la Commissione

Centro di aggregazione
«Decisive le sinergie»

L’amministrazione dà il via libera all’app gratuita “Junker”
Ricci: «Passo decisivo per investire nel futuro sostenibile»

SAN GIORGIO DEL SANNIO/2
«Un’occasione sprecata, una vi-
sione senza strategia». L’opposi-
zione attacca la giunta sulla can-
didatura al bando per la riqualifi-
cazione  urbana  delle  aree  di-
smesse ed esprime «seri dubbi 
sulla  visione  che  il  sindaco  e  
l’amministrazione  hanno  del  
paese». Non usa mezzi termini il 
gruppo consiliare “San Giorgio 
protagonista”,  nel  commentare  
la recente delibera di giunta che 
candida l’area tra via San France-
sco,  via  Ciriaco  Bocchini  e  via  
Gustavo Bocchini al bando della 
Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri  per la riqualificazione di  
aree dismesse. Maurizio Bocchi-

no, Antonella Rinaldi e Giancar-
lo Bruno puntano il dito contro 
una decisione che, a loro avviso, 
«ignora le reali esigenze del terri-
torio e spreca un’opportunità di 
rilancio economico e sociale».

L’AFFONDO
Nel mirino, in particolare, la scel-
ta di trasformare il mercato co-
perto in un parcheggio multipia-
no e di realizzare una sala confe-
renze in un’area non ancora di 
proprietà comunale. «Un’assur-
dità» secondo i  consiglieri,  che 
sottolineano come l’area ospiti  
parte  del  mercato  settimanale.  
«Avremmo sperato che la giunta 
candidasse al bando una delle ve-
re aree dismesse del paese, ossia 
la parte bassa del parco urbano 

di viale Spinelli, luogo oramai pe-
ricoloso e inospitale». L’opposi-
zione contesta anche la scelta di 
realizzare un parcheggio multi-

piano in una zona già servita da 
un parcheggio, proponendo in-
vece di riqualificare il  mercato 
coperto per  la  promozione  dei  
prodotti tipici locali. «Quale ri-
lancio economico da un parcheg-
gio  multipiano  lontano  dagli  
esercizi commerciali?», si chie-
dono i consiglieri. «Se proprio si 
vuole implementare il parcheg-
gio nella zona - suggeriscono - si 
proceda agli espropri delle aree 
private dismesse lungo via Ciria-
co Bocchini, aumentando il nu-
mero dei posti auto del parcheg-
gio già esistente». L'opposizione 
propone anche di spostare la sa-
la conferenze «nel progetto del 
nuovo plesso delle scuole prima-
ria e secondaria di via Bocchini». 

Infine, i consiglieri ricordano la 
loro proposta, avanzata a genna-
io, di candidare l'area ex Eti alla 
riqualificazione,  sollecitando  il  
sindaco a farsi portavoce presso 
la Provincia. «Consigliamo, inol-
tre, al sindaco - concludono i tre 
consiglieri di minoranza - di in-
dividuare nuove aree da destina-
re a parcheggio dove veramente 
occorrono, ossia nelle adiacenze 
di viale Spinelli e delle strade del 
commercio».

LA REPLICA
«L'amministrazione - ribatte la-
pidario il sindaco Giuseppe Ricci 
- ha una visione chiara: riqualifi-
care quest'area centrale, perché 
la città merita un cuore pulsan-
te, rigenerato, funzionale e vivi-
bile. È un'emergenza non più rin-
viabile, una priorità che la città 
esige, un'azione sollecitata quoti-
dianamente dai nostri concitta-
dini».

ac.mo.
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Raccolta differenziata,
arriva la svolta digital
a prova di smartphone

Riqualificazione delle aree dismesse
botta e risposta opposizione-sindaco

ZAMPETTI: «SI TRATTA
DI UN CAMBIAMENTO
FONDAMENTALE
IN LINEA ANCHE
CON LE PRESCRIZIONI
IMPOSTE DA ARERA»

La provincia, i nodi
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IL RACCONTO
Antonio Mastella 

Al bivio che hanno incontrato co-
me tutti, davanti al quale toccava 
scegliere se partire e inseguire al-
trove il proprio futuro o rimanere 
per mettersi in gioco e costruire 
qui le proprie ragioni di lavoro e 
di vita, tante donne sannite non 
hanno esitato a scegliere la secon-
da via. Rinunciando anche a car-
riere e professioni di tutto rispet-
to. Sono rimaste, spinte dalla vo-
glia di non recidere le radici con 
la propria terra, convinte a spen-
dere i propri talenti qui, in un ra-
mo del settore primario dell’eco-
nomia del territorio come la viti-
vinicoltura,  fiore  all’occhiello  
dell’agroalimentare sannita. Con 
la loro sapiente conduzione, deci-
ne di imprese sono cresciute. Si è 
costruita una realtà imprendito-
riale in rosa che ha pochi uguali 
nel Paese. Benevento, con il 42% 
di aziende capitanate da impren-
ditrici femminili, è la terza pro-
vincia italiana. Grazie anche a lo-
ro, al Vinitaly il “Made in Sannio” 
vivrà l’ennesima stagione di suc-
cesso. 

LE VOCI
«Ho respirato l’aria dei campi da 
piccola - confessa Patrizia Iannel-
la – dietro nonni e genitori. Un’e-
sperienza intensa, grazie alla qua-
le ho preso consapevolezza del 
percorso da intraprendere». «Di-
sobbedendo» ai genitori, che l’a-
vrebbero voluta avvocato o do-
cente, si iscrisse ad Agraria. Lau-
reatasi  con  specializzazione  in  
biotecnologie degli alimenti e for-
te di un dottorato di ricerca, ave-
va la possibilità di avviarsi alla 
carriera universitaria ma nean-
che a dirlo. «Durante gli studi uni-
versitari – svela – misi a punto un 
progetto  di  microvinificazione,  
inseguendo già il sogno di dare vi-
ta alla viticoltura sul terreno di fa-
miglia, dove, sino agli anni ottan-
ta, si curava il tabacco». Messasi 
alla guida, rivoluzionò da cima a 
fondo la coltivazione impiantan-
do vitigni autoctoni. Oggi porta 
avanti una realtà,  la  “Torre ad 
Oriente” in Torrecuso, che sforna 
40mila bottiglie, il 40% delle qua-
li raggiunge i mercati degli Usa, 
Svezia, Germania, del Giappone. 
Giusy  Rapuano  è  al  comando  
dell’impresa  di  famiglia  “Torre  
del Pagus”, in Paupisi. Produce 
50mila bottiglie di aglianico, ca-
maiola, greco e falanghina colti-
vati biologicamente, con export 
in  Svizzera  e  Slovacchia.  «Ho  
sempre dato – chiarisce – una ma-
no nella gestione, peraltro tutta 
familiare». Era un part-time, in 
sostanza, perché studiava. Iscrit-
ta a Lettere, indirizzo linguistico, 
vedeva il proprio futuro fatto di 
insegnamento e di viaggi all’este-
ro. Ma la passione che cresceva 

col suo impegno nella gestione, 
insieme con un dramma tremen-
do come la perdita  del  fratello 
Luigi con cui condivideva il lavo-
ro, «furono le ragioni che mi con-
vinsero  a  mettermi  definitiva-
mente al timone». 

LA FORZA DI VOLONTÀ
È tale l’amore per la sua attività 
manageriale che la porta a coin-
volgere i suoi bambini - Luigi di 5 
anni e Camilla di 2 -  nella vita 
aziendale e con uno scopo preci-
so: «Trasmettere loro – sottolinea 
– il rispetto per l’ambiente, l’amo-

re per la terra natia, i frutti che ci 
regala». 
Eleonora Morone è laureata in 
Antropologia culturale ed etnolo-
gia all’università di Bologna. Mai 
l’ha sfiorata l’idea di lasciare l’a-
zienda, in quel di Guardia Sanfra-
mondi che porta il nome di fami-
glia. «Quello del vino è un mondo 
che mi coinvolge – spiega - sin da 
quando  accompagnavo  i  miei  
nonni che conferivano le uve per 
la trasformazione. Ad un certo 
punto, ci siamo chiesti: ma per-
ché non proviamo noi a vinifica-
re?». Detto fatto. «In pochi anni - 
annota – siamo arrivati a realizza-
re 20mila bottiglie di falanghina, 
camaiola, piedirosso, fiano tutti 
bio». È responsabile dell’annesso 
agriturismo dove si propongono 
piatti della tradizione suggeren-
do il giusto accostamento del vi-
no. Erica Mobilia amministra l’A-
griSpa Di Fiore, in Morcone. An-
che lei ha rinunciato ad una offer-
ta di lavoro in Romania dopo la 
laurea in Agraria. «Non mi sono 
mossa – avverte – perché sentivo 
che qui c’era il mio futuro». Non 
più di tremila il numero di botti-
glie  messe  sul  mercato.  «Sono  
blend, sia il rosso sia il bianco – 
specifica - di uve che coltiviamo 
nei nostri campi, del tutto autoc-
tone». Una singolarità: parte del 

vino viene impiegato per bagni ri-
generatori nella spa dell’agrituri-
smo sempre gestito da Erica. Tra 
l’altro, la sua “Agri” è anche fatto-
ria dove si allevano ovini, bovini e 
suini.  D’intesa  con  Unisannio,  
porta avanti il progetto di valoriz-
zazione del maiale “nero a metà”. 
E non basta. «Sempre in collabo-
razione con la nostra Università – 
puntualizza - coltiviamo grani an-
tichi». Nietta Iannella, porta avan-
ti con la mamma, dal 2021, l’omo-
nima “cantina” in Torrecuso, sor-
ta nel 1920 ad opera del bisnonno. 
È una realtà tra le più significati-
ve, realizzando 200mila bottiglie 
di coda di volpe, falanghina, mo-
scato del Sannio, aglianico e pie-
dirosso. Una peculiarità caratte-
rizza Nietta,  dal  punto di  vista 
professionale. Laureata in Econo-
mia internazionale, fu assunta in 

seno  all’Onu  ed  assegnata  alla  
cooperazione internazionale per 
lo sviluppo rurale. «E continuo a 
svolgere questo incarico, che non 
è mai stato – assicura - di ostacolo 
alla mia presenza in azienda. Tra 
una consulenza e l’altra, sto ap-
profondendo i miei studi in eno-
logia». È anche delegata regiona-
le dell’associazione “Donne del vi-
no”. A dispetto di tanto e presti-
gioso impegno come il suo e quel-
lo delle sue omologhe, non esita 
ad affermare che c’è ancora stra-
da da percorrere perché il mondo 
al maschile smetta di guardare 
con sufficienza «alle donne che 
assumono incarichi di responsa-
bilità in questo come in tanti altri 
settori dell’economia». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA MOBILITAZIONE
In un tripudio di bandiere giallo-
verdi, duecento agricoltori della 
Coldiretti,  alla  guida  dei  loro  
trattori, ieri hanno pacificamen-
te  invaso  Pietrelcina  per  cele-
brare il “Giubileo dell’agricoltu-
ra”. Una giornata di festa, nel se-
gno dei principi cui si ispira l’as-
sociazione, incastonati peraltro 
dall’articolo uno del suo statuto 
e che sono quelli della dottrina 
cristiano-sociale  della  chiesa.  
L’evento, dal punto di vista reli-
gioso, ha preso il via con la sfila-
ta lungo uno dei corsi principa-
li, al termine della quale fra Da-
niele Moffa, parroco di Pietrelci-
na, ha impartito la benedizione; 
si è concluso con la santa messa 
officiata dal vescovo Felice Ac-
crocca.

GLI APPELLI
L’appuntamento  è  servito  an-
che a mettere a fuoco lo stato 
dell’arte  del  settore  primario  
dell’economia, sui problemi che 
incombono,  sulle  prospettive  
per uscirne. L’occasione l’ha of-
ferta il convegno sul “Valore del-
la terra” nell’oratorio della “Ca-
sa di Padre Pio”. Ha aperto i la-
vori fra Daniele che, citando il 
Cantico  delle  creature  di  san  
Francesco, ha spiegato che «il  
nostro impegno deve consistere 
nella  capacità  di  proteggere  e  
custodire la natura». Poi il sin-
daco Salvatore Mazzone ha ri-
lanciato il significato della sussi-
diarietà e, soprattutto, della soli-
darietà di cui è portatrice la cul-
tura contadina. È quindi toccato 
a Luciano Grimaldi, consigliere 
delegato all’Agricoltura, comin-
ciare a individuare gli ostacoli 

che si frappongono allo svilup-
po. «Il ruolo del settore che stia-
mo festeggiando - ha affermato 
-  è  fondamentale.  Ma frena  il  
suo progresso la composizione 
stessa della struttura imprendi-
toriale, perché costituita in lar-
ghissima parte da aziende picco-
le o piccolissime». Inoltre l’as-
sessore Domenico Rossi non ha 
esitato a evidenziare che «ogni 
volta che un contadino lascia de-
finitivamente il suo campo, va 
via un pezzo della storia mille-
naria della nostra agricoltura».
Ci  ha  pensato  Accrocca,  dun-
que, a indicare una prima inizia-
tiva da assumere se non si vuole 
che un patrimonio in primo luo-

go culturale e poi economico co-
me quello agricolo vada perdu-
to:  «Bisogna mettersi  insieme,  
unire le forze se si vogliono co-
gliere al volo le opportunità che 
si offrono perché un’area inter-
na come la nostra migliori e cre-
sca battendo la desertificazione. 
Così eviteremo che si venga da 
queste parti per pendere e porta-
re via le nostre risorse lasciando 
ben poco se non nulla sul terri-
torio. Non serve lamentarsi per 
quello che non si ha - ha detto -. 
Cominciamo insieme a lavorare 
per migliorare un capitale enor-
me, come la natura». 
Gennarino Masiello, presidente 
provinciale e vice nazionale del-
la Coldiretti, ha denunciato infi-
ne l’invasione che  il  territorio  
sta subendo con gli impianti fo-
tovoltaici. «Si sottraggono i ter-
reni migliori e non mi sembra - 
ha puntualizzato - che si com-
pensi almeno con i posti di lavo-
ro, che pure si promettono». È 
emerso anche il bisogno di una 
disciplina  normativa  stringen-
te, sollecitando il vice presiden-
te e assessore regionale all’Am-
biente,  Fulvio  Bonavitacola,  a  
convocare  un  incontro  sul  te-
ma.  Un  invito  cui  l’esponente  
del governo regionale non si è 
sottratto. «Lo indiremo senz’al-
tro, anche alla luce delle tante 
iniziative che la Regione sta as-
sumendo in favore dell’agricol-
tura».  Ha  ricordato  anche  gli  
sforzi che si stanno profonden-
do con la diga di Campolattaro, 
la prevista costruzione di invasi, 
perché «si diventi autonomi dal 
punto di vista della disponibili-
tà dell’acqua per uso potabile e 
irriguo. Abbiamo stilato in meri-
to una roadmap».

an.ma.
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Giubileo dell’agricoltura
«Bisogna unire le forze»

`Nietta Iannella fu assunta all’Onu
«Approfondisco i miei studi in enologia»

`Le “capitane d’azienda” raggiungono
il 42 per cento del totale del territorio

ELEONORA MORONE:
«COINVOLGIMENTO
GRAZIE AI MIEI NONNI»
ERICA MOBILIA: 
«NON MI SONO MOSSA
IL MIO FUTURO È QUI»

Storie di imprenditoria femminile

PATRIZIA IANNELLA:
«RESPIRO DA SEMPRE
L’ARIA DEI CAMPI»
GIUSY RAPUANO:
«INSEGNO AI MIEI FIGLI 
L’AMORE PER LA TERRA»

I PROFILI In alto a sinistra Erica Mobilia, Agrispa Di Fiore; in alto 
a destra Eleonora Morone, cantine Morone; al centro Nietta 
Iannella, cantine Iannella; in basso a sinistra Giusy Rapuano, 
Torre del Pagus; in basso a destra Patrizia Iannella, Torre a 
Oriente

IN PRIMA LINEA
IL VESCOVO ACCROCCA
MASIELLO: «INVASIONE
DI FOTOVOLTAICO»
BONAVITACOLA: «SÌ
AL CONFRONTO»

Vini, donne al comando
in rosa 4 imprese su 10

(C) Ced Digital e Servizi  | 1744006083 | 46.232.147.227 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 06/04/25    22:59
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 2 - 07/04/25 ---- 

2

Lunedì 7 Aprile 2025
ilmattino.itPrimoPiano M

LA STRATEGIA
Antonino Pane 

Ai dazi rispondiamo con il Made 
in Italy. È stato inaugurato a Mia-
mi,  capitale  mondiale  e  luogo  
cult della crocieristica internazio-
nale, il nuovo «Msc Miami Cruise 
Terminal», una modernissima in-
frastruttura, la più grande e tec-
nologicamente avanzata al mon-
do. Il terminal è stato realizzato 
da  Fincantieri  Infrastructure,  
controllata  di  Fincantieri,  ed  è  
l’approdo  statunitense  di  Msc  
Crociere, terza compagnia a livel-
lo globale, e di Explora Journeys, 
brand di lusso del Gruppo Msc 
che fa capo all’armatore Gianlui-
gi  Aponte.  I  numeri  di  questa  
nuova infrastruttura, costata 450 
milioni di dollari, sono impressio-
nanti e non hanno eguali nel set-
tore: lunghezza di 632 metri, 85 
metri di larghezza e un’altezza di 
29 metri (4 piani). Occupa una su-
perficie  complessiva  di  45.787  
metri quadrati ed è caratterizzata 
da standard ambientali di ultima 
generazione e da un design avve-
niristico. Solo la superficie a vetri 
è di ben di 12.777 metri quadrati. 
Il  terminal  può  gestire  fino  a  
36mila passeggeri al giorno, e ga-
rantisce un’esperienza di imbar-
co  unica  e  anche  scenografica.  
Può ospitare in contemporanea 
ben tre navi di grandi dimensio-
ni, attraccate a banchine, dotate 
di  connessione  con la  corrente  
elettrica da terra e, quindi, in gra-
do di azzerare le emissioni delle 
unità durante la sosta in porto. 
Ma non è tutto: per la struttura 
Leonardo ha creato appositamen-
te un sistema più rapido di smi-
stamento dei bagagli, con tecno-
logia cross belt utilizzata negli ae-
roporti.

BRAND ITALIA
Insomma, un grande messaggio 
del Made in Italy agli Usa in un 
momento così delicato nei rap-
porti tra i due Paesi e tra gli Usa e 
l’Europa.  E  anche  per  questo  
Giorgia  Meloni,  presidente  del  
Consiglio, ha voluto far sentire la 
sua  voce:  «L’inaugurazione  del  
Terminal Msc di Miami è un van-
to per la nostra nazione e ci riem-
pie di orgoglio - ha detto - Il gover-
no ha sostenuto e accompagnato 
la  costruzione  di  questa  infra-
struttura, frutto della collabora-
zione fra Msc Crociere e Fincan-
tieri, non solo perché rappresen-
ta un simbolo della capacità tutta 
italiana di coniugare tradizione e 
innovazione,  ma  anche  perché  
costruisce una straordinaria ve-
trina del Made in Italy e di ciò che 
sappiamo  fare  meglio.  Questo  
progetto, che porterà benefici re-
ciproci all’Italia e agli Stati Uniti, 
è anche una prova concreta del 
valore aggiunto che il sistema Ita-
lia è in grado di generare soprat-
tutto negli ambiti in cui la nostra 
nazione esprime una vocazione 
secolare e può contare su eccel-
lenze tecnologiche e industriali, 
come è ad esempio la dimensione 
marittima».  Proprio  Meloni  ha  

voluto nel suo governo il ministe-
ro della Risorsa Mare. E lo riven-
dica: «Il mare rappresenta tante 
cose per l’Italia: è storia, identità, 
cultura, è la linea blu che disegna 
la fisionomia della nostra splen-
dida terra e la rende unica. Mai 
come ora l’economia del mare è 
centrale nelle strategie nazionali 
e rappresenta un asset su cui stia-
mo puntando con grande deter-
minazione. Il  nostro obiettivo è 
diventare sempre più protagoni-
sti, lavorando insieme per unire 
la nostra grande tradizione marit-
tima alle innovazioni che posso-
no far evolvere e sviluppare il set-
tore. Ricopriamo già una posizio-

ne di leadership nella cantieristi-
ca,  nell’industria  armatoriale,  
nella crocieristica e in tanti altri 
ambiti, ma sono convinta che ci 
sia  un  grande  potenziale  ine-
spresso e che sia nostro dovere la-
vorare per liberarlo». 
All’evento, accolti dal presidente 
esecutivo di Msc Crociere, Pier-
francesco Vago, hanno partecipa-
to numerose autorità italiane, sta-
tunitensi e internazionali, tra cui 
il viceministro alle Infrastrutture 
Edoardo Rixi, l’ambasciatrice d’I-
talia negli Stati Uniti, Mariangela 
Zappia, il segretario al Commer-
cio  dello  Stato  della  Florida,  J.  
Alex Kelly, la sindaca della Con-

tea di Miami-Dade Daniella Levi-
ne Cava, l’ad di Fincantieri, Pier-
roberto Folgiero,  Claudio Gem-
me, attuale ad di Anas ed ex presi-
dente  Fincantieri  Infrastrutture  
che ha curato la realizzazione del 
piano.  La  cooperazione  Ita-
lia-Usa è stata sottolineata anche 
da Rixi: «Il nuovo terminal crocie-
re Msc a Miami rappresenta un 
nuovo importante risultato della 
cooperazione  tra  Italia  e  Stati  
Uniti in materia di trasporti. Que-
sto progetto non è solo un’infra-
struttura all’avanguardia, ma un 
vero e proprio simbolo dello stile, 
dell’ingegneria e del  know-how 
italiano nel mondo, frutto della 

collaborazione tra settore pubbli-
co e privato. Una vetrina del desi-
gn, della qualità e dell’innovazio-
ne italiana. Folgiero ricorda: «Ne-
gli  Usa abbiamo già  15  anni  di  
esperienza». 
Una porta d’accesso per milioni 
di  turisti  che  rafforza  ulterior-
mente le relazioni economiche e 
industriali tra Italia e Stati Uniti, 
confermando  la  capacità  delle  
imprese italiane di essere prota-
goniste a  livello  globale».  Nella  
nota ufficiale Msc Crociere sotto-
linea come il progetto e la costru-
zione del terminal siano frutto di 
un significativo lavoro di squadra 
tra  alcune delle  più importanti  
realtà industriali e finanziarie del 
Paese: Leonardo per la tecnolo-
gia; il gruppo Rina per la diligen-
ce tecnica, ambientale ed econo-
mica; Cdp, Sace, Simest e Banca 
Intesa per il supporto finanziario 
all’operazione. Una grande gioco 
di squadra, dunque, una concreta 
dimostrazione di come la coope-
razione tra grandi aziende italia-
ne sia determinante per promuo-

vere e affermare il Made in Italy 
nel mondo. Bisogna tener conto, 
infatti, che «l’importante investi-
mento di Msc Crociere - sottoli-
nea la nota - rappresenta una del-
le  principali  operazioni  infra-
strutturali estere effettuate negli 
Stati Uniti in tempi recenti, che 
ha generato non solo significati-
ve ricadute economiche, occupa-
zionali e tecnologiche per l’Italia, 
ma costituisce una prestigiosa ve-
trina internazionale per il nostro 
Paese, tanto più rilevante perché 
situata a Miami, capitale mondia-
le del settore crocieristico».
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LA VISION
«Rilanciare lo shipping negli Sta-
ti Uniti sia civile che militare». 
Pierroberto Folgiero, ad di Fin-
cantieri  guarda  alla  situazione  
macroeconomica con  gli  occhi  
di chi sa di  essere forte su en-
trambi  i  fronti,  sia  fuori  e  che 
dentro gli Stati Uniti. «Lo ship-
ping negli Usa è previsto che ab-
bia una nuova forma di rinasci-
mento. Noi, siamo pronti con la 
cantieristica per uso civile e mili-
tare a cogliere le occasioni gra-
zie  ad  una  nostra  presenza  in  
questo Paese che ormai ha più di 
15  anni».  Una presenza forte  e 
stabile.  Fincantieri  ha  tremila  
operai  americani  nei  suoi  siti  
produttivi  americani  e  ha  già  
previsto  oltre  mezzo  miliardo  
per nuovi investimenti. Fincan-
tieri,  dunque,  non  si  ferma  di  
fronte ai dazi. «La nostra forza - 
ha ripetuto Folgiero - è la regio-
nalizzazione  e  il  radicamento  
che ci consente di leggere anche 
dall’interno le singole situazio-
ni». E il  nuovo terminal Msc è 
frutto anche di questa capacità 
di  essere  presenti  e  strutturati  
fuori dall’Italia. «L’inaugurazio-
ne  del  nuovo  terminal  di  Msc  
Crociere a Miami - sottolinea Fol-
giero - è una straordinaria prova 

della  capacità  di  Fincantieri  di  
eseguire opere di  grande com-
plessità  anche  fuori  e  lontano  
dai nostri storici cantieri navali. 
Oggi  abbiamo  completato  un  
progetto  molto  coraggioso  che  
ha  previsto  il  superamento  di  
grandi difficoltà, tenendo fede a 
tutti  gli  impegni  presi  con  un  
cliente molto importante per noi 
come Msc. Ciò si unisce al senso 
di orgoglio di aver portato oltreo-
ceano il Made in Italy dell’inge-
gno per  la  costruzione del  più  
grande terminal al mondo». 

LA PARTNERSHIP
La solida presenza internaziona-
le e la strategia di localizzazione 
adottata da Fincantieri nei Paesi 
in cui opera, e in particolar mo-
do negli Stati uniti, la pone, dun-
que, in una posizione privilegia-
ta. Negli Usa, il Gruppo è un part-
ner strategico della US Navy. E 
non solo. Negli Stati Uniti, Fin-

cantieri opera attraverso la con-
trollata  Fincantieri  Marine  
Group (FMG), uno dei principali 
costruttori di navi di medie di-
mensioni negli Stati Uniti e ope-
ra per clienti civili ed enti gover-
nativi,  fra  cui  la  Marina  e  la  
Guardia  Costiera  statunitensi.  
FMG suddivide la propria attivi-
tà su tre centri produttivi: Fin-
cantieri Marinette Marine, can-
tiere  navale  focalizzato  nella  
progettazione e realizzazione di 
navi  militari,  è  il  cantiere  co-
struttore delle navi Littoral Com-
bat Ship classe Freedom per la 

U.S. Navy; Fincantieri Bay Ship-
building, cantiere navale presso 
Sturgeon Bay, focalizzato nella 
costruzione, riparazione e con-
versione di navi mercantili e di 
navi da supporto offshore; Fin-
cantieri Ace Marine, sito produt-
tivo specializzato nella  costru-
zione di imbarcazioni in allumi-
nio di piccole e medie dimensio-
ni per la Guardia Costiera statu-
nitense  e  costruttore  dei  Re-
sponse  Boat-Medium.  L’orgo-
glio di Folgiero e del Made in Ita-
ly che ha fatto squadra in questa 
grande  realizzazione.  «Oltre  a  
un grande impegno ingegneristi-
co, quest’opera ha richiesto in-
fatti  la  complessa  gestione  di  
una  lunga  catena  di  fornitura  
che abbiamo coordinato al me-
glio  per  raggiungere  gli  stan-
dard qualitativi ed architettoni-
ci richiesti da un progetto molto 
ambizioso.  Ringrazio  tutte  le  
persone che, tenendo fede alla 

reputazione di Fincantieri, han-
no consentito di portare a termi-
ne  questa  impresa  coraggiosa,  
costruendo un’opera iconica de-
stinata  a  diventare  parte  inte-
grante  dello  skyline  di  Miami  
Beach». Un lavoro straordinario 
in tempi record: l’opera è stata 
completata in quattro anni dalla 
posa della prima pietra, il 12 mar-
zo  2022,  all’odierna  consegna  
della  struttura.  Il  progetto  ha  
coinvolto in media circa 500 per-
sone al giorno, impegnate anche 
su più turni, fino a raggiungere 
negli ultimi mesi una copertura 
operativa continua sulle 24 ore. 
L’impiego di  strumenti  digitali  
avanzati, come il Building Infor-
mation Modelling, ha consentito 
una razionalizzazione e un coor-
dinamento efficiente di tutte le 
attività impiantistiche. Il Termi-
nal Msc è anche dotato di un in-
novativo sistema di smistamen-
to dei bagagli, realizzato da Leo-
nardo, in grado di ottimizzare le 
operazioni logistiche e di miglio-
rare l'efficienza nella movimen-
tazione e nello smistamento dei 
colli. Il progetto inoltre introdu-
ce, per la prima volta nel settore 
crocieristico,  la  tecnologia  
cross-belt già ampiamente utiliz-
zata in ambito aeroportuale.

a. p.
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Antonino Pane 

«Vogliamo crescere in America 
in maniera importante; stiamo 
costruendo nuove navi e nuovi 
terminal  perché  Msc Crociere  
vuole diventare un marchio di 
riferimento anche da questo la-
to  dell’Atlantico».  Pierfrance-
sco Vago presidente esecutivo 
della  divisione  crociere  del  
Gruppo Msc guarda a un futuro 
americano ancora più incisivo 
nonostante i dazi: «Offriamo un 
prodotto differente e vogliamo 
una  nostra  riconoscibilità  dal  
mercato. I dazi non impattano 
con le crociere; noi, poi, siamo 
un’azienda  che  amo  definire  
glocale, siamo globali ma utiliz-
ziamo il territorio per le fornitu-
re in modo da far sentire i clienti 
nel loro territorio. In America il 
food and beverage, ad esempio, 
è acquistato in America». 

GLI OBIETTIVI
Msc Crociere leader nel Medi-
terraneo punta  sempre di  più 
sul  continente  americano.  Il  
nuovo terminal di Miami e poi? 
«Stiamo già costruendo un altro 
terminal  a  Port  Canaveral  in  
Florida che sarà pronto tra un 
anno,  puntiamo anche a  New 
York e sulla costa del Pacifico. 
Vogliamo, come nel Mediterra-
neo, prendere i nostri clienti a 
casa, farli vivere subito l’affasci-
nante esperienza  del  terminal  
dove si devono sentire già in va-
canza. Ecco, questa è la filosofia 
di Msc Crociere e su questa stra-
da andiamo avanti. Vogliamo di-
ventare un player riconosciuto 
dalla clientela americana e per 
questo abbiamo programmato 
investimenti  in  nuove  navi  e  
nuovi terminal». In vacanza già 
nel  Terminal.  Prima  Barcello-
na, ora Miami. «In Europa oltre 
a Barcellona siamo presenti in 
partnership in altre importanti 
realtà terminalistiche come Na-
poli, Palermo. E poi stiamo in-
grandendo  Civitavecchia,  pre-
sto arriverà La Spezia, guardia-
mo con interesse alle privatizza-
zioni in Grecia. Continueremo a 
investire  nelle  infrastrutture,  
comunque, in tutte le aree co-
perte dalla nostra compagnia». 
Ma ora è Miami la realtà che ha 
richiesto il maggiore esborso fi-
nanziario, 450 milioni di dolla-
ri.  «Siamo orgogliosi  -  sottoli-
nea Vago - di aver realizzato il 
terminal più grande e tecnologi-
camente  avanzato  al  mondo,  
che  definisce  nuovi  standard  
per l’intero settore ed è in grado 
di offrire ai nostri ospiti un’espe-
rienza unica sia in fase di imbar-
co che di sbarco, rendendo ogni 
nostra crociera un viaggio anco-
ra più emozionante e coinvol-
gente. Questa struttura straordi-

naria e all’avanguardia simbo-
leggia la nostra dedizione al tu-
rismo di qualità, il nostro spiri-
to di innovazione, la nostra vi-
sione di lungo periodo e la pas-
sione che mettiamo nel miglio-
rare costantemente ogni nostra 
attività. La costruzione di que-
sto terminal ha comportato un 
grandissimo  impegno  e  sfide  
notevoli, che siamo riusciti a su-
perare grazie alla collaborazio-
ne dei nostri partner. Ringrazio 
tutti,  in maniera calorosa, per 
l’importante risultato raggiun-
to,  in particolare le numerose 
aziende italiane  che  ci  hanno  
brillantemente supportato nel-
la realizzazione di questo mera-
viglioso esempio di Made in Ita-
ly negli Stati Uniti. Un bel segna-
le anche per il governo america-
no: abbiamo operato con deter-
minazione, l’Italia si è presenta-
ta qui compatta e abbiamo di-
mostrato che le cose sappiamo 
farle bene e in fretta». 

SQUADRA ITALIA
Già,  compattezza.  Importanti  
realtà  industriali  e  finanziarie  
del Paese come Leonardo, il Ri-
na, Cassa Depositi e Prestiti, Sa-
ce, Simest e Banca Intesa per il 
supporto finanziario hanno col-
laborato all’operazione che di-
mostra  come  la  cooperazione  
sia determinante per promuove-
re e affermare il Made in Italy 
nel mondo. E poi lo stretto rap-
porto tra Msc Crociere e Fincan-
tieri insieme nelle navi e nei ter-
minal.  «Abbiamo  realizzato  
quattro navi della classe Seasi-
de  con Fincantieri  e  abbiamo  
ancora quattro navi da ritirare 
per  il  marchio  Explora  Jour-
neys entro il 2027. Ora gli slot di-
sponibili sono pochi perché or-
mai tutti hanno capito che le na-

vi da crociera belle e tecnologi-
camente avanzate si costruisco-
no nei nostri cantieri e in Euro-
pa in generale. Sono costruzioni 
complesse che richiedono studi 
e ricerche. Speriamo che anche 
per i traghetti ci sia un ravvedi-
mento,  perché andare in Asia  
per  comprare  navi  traghetto  
non è  proprio  il  massimo».  Il  
mercato delle crociere marcia a 
gonfie  vele  e  Vago  sottolinea  
con forza l’ottimo rapporto qua-
lità prezzo che solo la crociera 
riesce ad offrire. «È questo il da-

to alla base della crescente do-
manda in questo settore - sotto-
linea il presidente esecutivo di 
Msc Crociere - e dei continui or-
dinativi di nuove navi. La nostra 
speranza, per quanto riguarda 
Fincantieri, è che si creino nuo-
vi slot in altri siti industriali ita-
liani in modo da darci la possibi-
lità di investire ulteriormente». 
Il  Gruppo  Msc,  complessiva-
mente  è  molto  presente  negli  
Stati Uniti. E lo sarà sempre di 
più anche con nuove navi. Msc 
Word America, la nuova ammi-

raglia, è stata appena consegna-
ta e a Saint Nazaire in Francia, 
nei Cantieri dell’Atlantico, sono 
già in costruzione la Msc World 
Asia e la Msc Word Atlantico. 
«Il 25% delle merci che entrano 
e  escono  via  mare  da  questo  
Paese - sottolinea Vago - viaggia 
su navi del Gruppo Msc. Siamo 
molto presenti  e  stiamo inve-
stendo nel trasporto globale, an-
che sulle ferrovie. Il ruolo del 
Gruppo  Msc  in  questo  Paese  
non è certamente marginale e 
questo è estremamente impor-
tante nel guardare il futuro con 
fiducia». 
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Il colosso della cantieristica
partner strategico dell’Us Navy
occupa 3mila operai americani

Il Paese che investe in America

INVESTIMENTI
PROGRAMMATI
PER MEZZO MILIARDO
E ACCORDI AVVIATI
CON LA GUARDIA
COSTIERA

PER LA NOSTRA
RICONOSCIBILITÀ
SUL MERCATO
PUNTIAMO MOLTO
SULLA SCELTA
DI PRODOTTI LOCALI

Il presidente esecutivo della divisione del gruppo guidato da Aponte: presto nuove navi e altri tre terminal
tecnologicamente avanzati. Dall’Atlantico al Pacifico la sfida per competere grazie al brand forte e apprezzato

TERMINAL L’hub Msc inaugurato a Miami: un investimento di almeno 450 milioni di 
dollari. A sinistra, l’ad Fincantieri Pierroberto Folgiero e il viceministro Rixi

Crociere, il terminal
più grande al mondo 
è tutto Made in Italy
`Inaugurato a Miami l’hub Msc: investimento da 450 milioni di dollari
realizzato con Cdp, Fincantieri e Leonardo. Meloni: «Orgoglio per il Paese»

PRONTI A INVESTIRE
ULTERIORMENTE
ASSIEME
A FINCANTIERI
ANCHE IN ALTRI
SLOT ITALIANI

LA STRUTTURA GESTIRÀ
FINO A 36MILA
PASSEGGERI AL GIORNO
FOLGIERO: «NEGLI USA
ABBIAMO GIÀ 15 ANNI
DI ESPERIENZA»

Il colloquio Pierfrancesco Vago

STRATEGIA
Pierfrancesco Vago, 
presidente esecutivo della 
divisione crociere del 
Gruppo Msc, guarda a un 
futuro americano ancora 
più incisivo nonostante i 
dazi. Nuovi investimenti 
in navi e terminal 
tecnologicamente 
avanzati

Il Paese che investe in America

«Dazi, impatto zero sul nostro settore
e negli Usa vogliamo crescere ancora»
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Ai dazi rispondiamo con il Made 
in Italy. È stato inaugurato a Mia-
mi,  capitale  mondiale  e  luogo  
cult della crocieristica internazio-
nale, il nuovo «Msc Miami Cruise 
Terminal», una modernissima in-
frastruttura, la più grande e tec-
nologicamente avanzata al mon-
do. Il terminal è stato realizzato 
da  Fincantieri  Infrastructure,  
controllata  di  Fincantieri,  ed  è  
l’approdo  statunitense  di  Msc  
Crociere, terza compagnia a livel-
lo globale, e di Explora Journeys, 
brand di lusso del Gruppo Msc 
che fa capo all’armatore Gianlui-
gi  Aponte.  I  numeri  di  questa  
nuova infrastruttura, costata 450 
milioni di dollari, sono impressio-
nanti e non hanno eguali nel set-
tore: lunghezza di 632 metri, 85 
metri di larghezza e un’altezza di 
29 metri (4 piani). Occupa una su-
perficie  complessiva  di  45.787  
metri quadrati ed è caratterizzata 
da standard ambientali di ultima 
generazione e da un design avve-
niristico. Solo la superficie a vetri 
è di ben di 12.777 metri quadrati. 
Il  terminal  può  gestire  fino  a  
36mila passeggeri al giorno, e ga-
rantisce un’esperienza di imbar-
co  unica  e  anche  scenografica.  
Può ospitare in contemporanea 
ben tre navi di grandi dimensio-
ni, attraccate a banchine, dotate 
di  connessione  con la  corrente  
elettrica da terra e, quindi, in gra-
do di azzerare le emissioni delle 
unità durante la sosta in porto. 
Ma non è tutto: per la struttura 
Leonardo ha creato appositamen-
te un sistema più rapido di smi-
stamento dei bagagli, con tecno-
logia cross belt utilizzata negli ae-
roporti.

BRAND ITALIA
Insomma, un grande messaggio 
del Made in Italy agli Usa in un 
momento così delicato nei rap-
porti tra i due Paesi e tra gli Usa e 
l’Europa.  E  anche  per  questo  
Giorgia  Meloni,  presidente  del  
Consiglio, ha voluto far sentire la 
sua  voce:  «L’inaugurazione  del  
Terminal Msc di Miami è un van-
to per la nostra nazione e ci riem-
pie di orgoglio - ha detto - Il gover-
no ha sostenuto e accompagnato 
la  costruzione  di  questa  infra-
struttura, frutto della collabora-
zione fra Msc Crociere e Fincan-
tieri, non solo perché rappresen-
ta un simbolo della capacità tutta 
italiana di coniugare tradizione e 
innovazione,  ma  anche  perché  
costruisce una straordinaria ve-
trina del Made in Italy e di ciò che 
sappiamo  fare  meglio.  Questo  
progetto, che porterà benefici re-
ciproci all’Italia e agli Stati Uniti, 
è anche una prova concreta del 
valore aggiunto che il sistema Ita-
lia è in grado di generare soprat-
tutto negli ambiti in cui la nostra 
nazione esprime una vocazione 
secolare e può contare su eccel-
lenze tecnologiche e industriali, 
come è ad esempio la dimensione 
marittima».  Proprio  Meloni  ha  

voluto nel suo governo il ministe-
ro della Risorsa Mare. E lo riven-
dica: «Il mare rappresenta tante 
cose per l’Italia: è storia, identità, 
cultura, è la linea blu che disegna 
la fisionomia della nostra splen-
dida terra e la rende unica. Mai 
come ora l’economia del mare è 
centrale nelle strategie nazionali 
e rappresenta un asset su cui stia-
mo puntando con grande deter-
minazione. Il  nostro obiettivo è 
diventare sempre più protagoni-
sti, lavorando insieme per unire 
la nostra grande tradizione marit-
tima alle innovazioni che posso-
no far evolvere e sviluppare il set-
tore. Ricopriamo già una posizio-

ne di leadership nella cantieristi-
ca,  nell’industria  armatoriale,  
nella crocieristica e in tanti altri 
ambiti, ma sono convinta che ci 
sia  un  grande  potenziale  ine-
spresso e che sia nostro dovere la-
vorare per liberarlo». 
All’evento, accolti dal presidente 
esecutivo di Msc Crociere, Pier-
francesco Vago, hanno partecipa-
to numerose autorità italiane, sta-
tunitensi e internazionali, tra cui 
il viceministro alle Infrastrutture 
Edoardo Rixi, l’ambasciatrice d’I-
talia negli Stati Uniti, Mariangela 
Zappia, il segretario al Commer-
cio  dello  Stato  della  Florida,  J.  
Alex Kelly, la sindaca della Con-

tea di Miami-Dade Daniella Levi-
ne Cava, l’ad di Fincantieri, Pier-
roberto Folgiero,  Claudio Gem-
me, attuale ad di Anas ed ex presi-
dente  Fincantieri  Infrastrutture  
che ha curato la realizzazione del 
piano.  La  cooperazione  Ita-
lia-Usa è stata sottolineata anche 
da Rixi: «Il nuovo terminal crocie-
re Msc a Miami rappresenta un 
nuovo importante risultato della 
cooperazione  tra  Italia  e  Stati  
Uniti in materia di trasporti. Que-
sto progetto non è solo un’infra-
struttura all’avanguardia, ma un 
vero e proprio simbolo dello stile, 
dell’ingegneria e del  know-how 
italiano nel mondo, frutto della 

collaborazione tra settore pubbli-
co e privato. Una vetrina del desi-
gn, della qualità e dell’innovazio-
ne italiana. Folgiero ricorda: «Ne-
gli  Usa abbiamo già  15  anni  di  
esperienza». 
Una porta d’accesso per milioni 
di  turisti  che  rafforza  ulterior-
mente le relazioni economiche e 
industriali tra Italia e Stati Uniti, 
confermando  la  capacità  delle  
imprese italiane di essere prota-
goniste a  livello  globale».  Nella  
nota ufficiale Msc Crociere sotto-
linea come il progetto e la costru-
zione del terminal siano frutto di 
un significativo lavoro di squadra 
tra  alcune delle  più importanti  
realtà industriali e finanziarie del 
Paese: Leonardo per la tecnolo-
gia; il gruppo Rina per la diligen-
ce tecnica, ambientale ed econo-
mica; Cdp, Sace, Simest e Banca 
Intesa per il supporto finanziario 
all’operazione. Una grande gioco 
di squadra, dunque, una concreta 
dimostrazione di come la coope-
razione tra grandi aziende italia-
ne sia determinante per promuo-

vere e affermare il Made in Italy 
nel mondo. Bisogna tener conto, 
infatti, che «l’importante investi-
mento di Msc Crociere - sottoli-
nea la nota - rappresenta una del-
le  principali  operazioni  infra-
strutturali estere effettuate negli 
Stati Uniti in tempi recenti, che 
ha generato non solo significati-
ve ricadute economiche, occupa-
zionali e tecnologiche per l’Italia, 
ma costituisce una prestigiosa ve-
trina internazionale per il nostro 
Paese, tanto più rilevante perché 
situata a Miami, capitale mondia-
le del settore crocieristico».
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LA VISION
«Rilanciare lo shipping negli Sta-
ti Uniti sia civile che militare». 
Pierroberto Folgiero, ad di Fin-
cantieri  guarda  alla  situazione  
macroeconomica con  gli  occhi  
di chi sa di  essere forte su en-
trambi  i  fronti,  sia  fuori  e  che 
dentro gli Stati Uniti. «Lo ship-
ping negli Usa è previsto che ab-
bia una nuova forma di rinasci-
mento. Noi, siamo pronti con la 
cantieristica per uso civile e mili-
tare a cogliere le occasioni gra-
zie  ad  una  nostra  presenza  in  
questo Paese che ormai ha più di 
15  anni».  Una presenza forte  e 
stabile.  Fincantieri  ha  tremila  
operai  americani  nei  suoi  siti  
produttivi  americani  e  ha  già  
previsto  oltre  mezzo  miliardo  
per nuovi investimenti. Fincan-
tieri,  dunque,  non  si  ferma  di  
fronte ai dazi. «La nostra forza - 
ha ripetuto Folgiero - è la regio-
nalizzazione  e  il  radicamento  
che ci consente di leggere anche 
dall’interno le singole situazio-
ni». E il  nuovo terminal Msc è 
frutto anche di questa capacità 
di  essere  presenti  e  strutturati  
fuori dall’Italia. «L’inaugurazio-
ne  del  nuovo  terminal  di  Msc  
Crociere a Miami - sottolinea Fol-
giero - è una straordinaria prova 

della  capacità  di  Fincantieri  di  
eseguire opere di  grande com-
plessità  anche  fuori  e  lontano  
dai nostri storici cantieri navali. 
Oggi  abbiamo  completato  un  
progetto  molto  coraggioso  che  
ha  previsto  il  superamento  di  
grandi difficoltà, tenendo fede a 
tutti  gli  impegni  presi  con  un  
cliente molto importante per noi 
come Msc. Ciò si unisce al senso 
di orgoglio di aver portato oltreo-
ceano il Made in Italy dell’inge-
gno per  la  costruzione del  più  
grande terminal al mondo». 

LA PARTNERSHIP
La solida presenza internaziona-
le e la strategia di localizzazione 
adottata da Fincantieri nei Paesi 
in cui opera, e in particolar mo-
do negli Stati uniti, la pone, dun-
que, in una posizione privilegia-
ta. Negli Usa, il Gruppo è un part-
ner strategico della US Navy. E 
non solo. Negli Stati Uniti, Fin-

cantieri opera attraverso la con-
trollata  Fincantieri  Marine  
Group (FMG), uno dei principali 
costruttori di navi di medie di-
mensioni negli Stati Uniti e ope-
ra per clienti civili ed enti gover-
nativi,  fra  cui  la  Marina  e  la  
Guardia  Costiera  statunitensi.  
FMG suddivide la propria attivi-
tà su tre centri produttivi: Fin-
cantieri Marinette Marine, can-
tiere  navale  focalizzato  nella  
progettazione e realizzazione di 
navi  militari,  è  il  cantiere  co-
struttore delle navi Littoral Com-
bat Ship classe Freedom per la 

U.S. Navy; Fincantieri Bay Ship-
building, cantiere navale presso 
Sturgeon Bay, focalizzato nella 
costruzione, riparazione e con-
versione di navi mercantili e di 
navi da supporto offshore; Fin-
cantieri Ace Marine, sito produt-
tivo specializzato nella  costru-
zione di imbarcazioni in allumi-
nio di piccole e medie dimensio-
ni per la Guardia Costiera statu-
nitense  e  costruttore  dei  Re-
sponse  Boat-Medium.  L’orgo-
glio di Folgiero e del Made in Ita-
ly che ha fatto squadra in questa 
grande  realizzazione.  «Oltre  a  
un grande impegno ingegneristi-
co, quest’opera ha richiesto in-
fatti  la  complessa  gestione  di  
una  lunga  catena  di  fornitura  
che abbiamo coordinato al me-
glio  per  raggiungere  gli  stan-
dard qualitativi ed architettoni-
ci richiesti da un progetto molto 
ambizioso.  Ringrazio  tutte  le  
persone che, tenendo fede alla 

reputazione di Fincantieri, han-
no consentito di portare a termi-
ne  questa  impresa  coraggiosa,  
costruendo un’opera iconica de-
stinata  a  diventare  parte  inte-
grante  dello  skyline  di  Miami  
Beach». Un lavoro straordinario 
in tempi record: l’opera è stata 
completata in quattro anni dalla 
posa della prima pietra, il 12 mar-
zo  2022,  all’odierna  consegna  
della  struttura.  Il  progetto  ha  
coinvolto in media circa 500 per-
sone al giorno, impegnate anche 
su più turni, fino a raggiungere 
negli ultimi mesi una copertura 
operativa continua sulle 24 ore. 
L’impiego di  strumenti  digitali  
avanzati, come il Building Infor-
mation Modelling, ha consentito 
una razionalizzazione e un coor-
dinamento efficiente di tutte le 
attività impiantistiche. Il Termi-
nal Msc è anche dotato di un in-
novativo sistema di smistamen-
to dei bagagli, realizzato da Leo-
nardo, in grado di ottimizzare le 
operazioni logistiche e di miglio-
rare l'efficienza nella movimen-
tazione e nello smistamento dei 
colli. Il progetto inoltre introdu-
ce, per la prima volta nel settore 
crocieristico,  la  tecnologia  
cross-belt già ampiamente utiliz-
zata in ambito aeroportuale.

a. p.
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Antonino Pane 

«Vogliamo crescere in America 
in maniera importante; stiamo 
costruendo nuove navi e nuovi 
terminal  perché  Msc Crociere  
vuole diventare un marchio di 
riferimento anche da questo la-
to  dell’Atlantico».  Pierfrance-
sco Vago presidente esecutivo 
della  divisione  crociere  del  
Gruppo Msc guarda a un futuro 
americano ancora più incisivo 
nonostante i dazi: «Offriamo un 
prodotto differente e vogliamo 
una  nostra  riconoscibilità  dal  
mercato. I dazi non impattano 
con le crociere; noi, poi, siamo 
un’azienda  che  amo  definire  
glocale, siamo globali ma utiliz-
ziamo il territorio per le fornitu-
re in modo da far sentire i clienti 
nel loro territorio. In America il 
food and beverage, ad esempio, 
è acquistato in America». 

GLI OBIETTIVI
Msc Crociere leader nel Medi-
terraneo punta  sempre di  più 
sul  continente  americano.  Il  
nuovo terminal di Miami e poi? 
«Stiamo già costruendo un altro 
terminal  a  Port  Canaveral  in  
Florida che sarà pronto tra un 
anno,  puntiamo anche a  New 
York e sulla costa del Pacifico. 
Vogliamo, come nel Mediterra-
neo, prendere i nostri clienti a 
casa, farli vivere subito l’affasci-
nante esperienza  del  terminal  
dove si devono sentire già in va-
canza. Ecco, questa è la filosofia 
di Msc Crociere e su questa stra-
da andiamo avanti. Vogliamo di-
ventare un player riconosciuto 
dalla clientela americana e per 
questo abbiamo programmato 
investimenti  in  nuove  navi  e  
nuovi terminal». In vacanza già 
nel  Terminal.  Prima  Barcello-
na, ora Miami. «In Europa oltre 
a Barcellona siamo presenti in 
partnership in altre importanti 
realtà terminalistiche come Na-
poli, Palermo. E poi stiamo in-
grandendo  Civitavecchia,  pre-
sto arriverà La Spezia, guardia-
mo con interesse alle privatizza-
zioni in Grecia. Continueremo a 
investire  nelle  infrastrutture,  
comunque, in tutte le aree co-
perte dalla nostra compagnia». 
Ma ora è Miami la realtà che ha 
richiesto il maggiore esborso fi-
nanziario, 450 milioni di dolla-
ri.  «Siamo orgogliosi  -  sottoli-
nea Vago - di aver realizzato il 
terminal più grande e tecnologi-
camente  avanzato  al  mondo,  
che  definisce  nuovi  standard  
per l’intero settore ed è in grado 
di offrire ai nostri ospiti un’espe-
rienza unica sia in fase di imbar-
co che di sbarco, rendendo ogni 
nostra crociera un viaggio anco-
ra più emozionante e coinvol-
gente. Questa struttura straordi-

naria e all’avanguardia simbo-
leggia la nostra dedizione al tu-
rismo di qualità, il nostro spiri-
to di innovazione, la nostra vi-
sione di lungo periodo e la pas-
sione che mettiamo nel miglio-
rare costantemente ogni nostra 
attività. La costruzione di que-
sto terminal ha comportato un 
grandissimo  impegno  e  sfide  
notevoli, che siamo riusciti a su-
perare grazie alla collaborazio-
ne dei nostri partner. Ringrazio 
tutti,  in maniera calorosa, per 
l’importante risultato raggiun-
to,  in particolare le numerose 
aziende italiane  che  ci  hanno  
brillantemente supportato nel-
la realizzazione di questo mera-
viglioso esempio di Made in Ita-
ly negli Stati Uniti. Un bel segna-
le anche per il governo america-
no: abbiamo operato con deter-
minazione, l’Italia si è presenta-
ta qui compatta e abbiamo di-
mostrato che le cose sappiamo 
farle bene e in fretta». 

SQUADRA ITALIA
Già,  compattezza.  Importanti  
realtà  industriali  e  finanziarie  
del Paese come Leonardo, il Ri-
na, Cassa Depositi e Prestiti, Sa-
ce, Simest e Banca Intesa per il 
supporto finanziario hanno col-
laborato all’operazione che di-
mostra  come  la  cooperazione  
sia determinante per promuove-
re e affermare il Made in Italy 
nel mondo. E poi lo stretto rap-
porto tra Msc Crociere e Fincan-
tieri insieme nelle navi e nei ter-
minal.  «Abbiamo  realizzato  
quattro navi della classe Seasi-
de  con Fincantieri  e  abbiamo  
ancora quattro navi da ritirare 
per  il  marchio  Explora  Jour-
neys entro il 2027. Ora gli slot di-
sponibili sono pochi perché or-
mai tutti hanno capito che le na-

vi da crociera belle e tecnologi-
camente avanzate si costruisco-
no nei nostri cantieri e in Euro-
pa in generale. Sono costruzioni 
complesse che richiedono studi 
e ricerche. Speriamo che anche 
per i traghetti ci sia un ravvedi-
mento,  perché andare in Asia  
per  comprare  navi  traghetto  
non è  proprio  il  massimo».  Il  
mercato delle crociere marcia a 
gonfie  vele  e  Vago  sottolinea  
con forza l’ottimo rapporto qua-
lità prezzo che solo la crociera 
riesce ad offrire. «È questo il da-

to alla base della crescente do-
manda in questo settore - sotto-
linea il presidente esecutivo di 
Msc Crociere - e dei continui or-
dinativi di nuove navi. La nostra 
speranza, per quanto riguarda 
Fincantieri, è che si creino nuo-
vi slot in altri siti industriali ita-
liani in modo da darci la possibi-
lità di investire ulteriormente». 
Il  Gruppo  Msc,  complessiva-
mente  è  molto  presente  negli  
Stati Uniti. E lo sarà sempre di 
più anche con nuove navi. Msc 
Word America, la nuova ammi-

raglia, è stata appena consegna-
ta e a Saint Nazaire in Francia, 
nei Cantieri dell’Atlantico, sono 
già in costruzione la Msc World 
Asia e la Msc Word Atlantico. 
«Il 25% delle merci che entrano 
e  escono  via  mare  da  questo  
Paese - sottolinea Vago - viaggia 
su navi del Gruppo Msc. Siamo 
molto presenti  e  stiamo inve-
stendo nel trasporto globale, an-
che sulle ferrovie. Il ruolo del 
Gruppo  Msc  in  questo  Paese  
non è certamente marginale e 
questo è estremamente impor-
tante nel guardare il futuro con 
fiducia». 
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Il colosso della cantieristica
partner strategico dell’Us Navy
occupa 3mila operai americani

Il Paese che investe in America

INVESTIMENTI
PROGRAMMATI
PER MEZZO MILIARDO
E ACCORDI AVVIATI
CON LA GUARDIA
COSTIERA

PER LA NOSTRA
RICONOSCIBILITÀ
SUL MERCATO
PUNTIAMO MOLTO
SULLA SCELTA
DI PRODOTTI LOCALI

`Il presidente esecutivo della divisione del gruppo guidato da Aponte: presto nuove navi e altri tre terminal
tecnologicamente avanzati. Dall’Atlantico al Pacifico la sfida per competere grazie al brand forte e apprezzato

TERMINAL L’hub Msc inaugurato a Miami: un investimento di almeno 450 milioni di 
dollari. A sinistra, l’ad Fincantieri Pierroberto Folgiero e il viceministro Rixi

Crociere, il terminal
più grande al mondo 
è tutto Made in Italy

Inaugurato a Miami l’hub Msc: investimento da 450 milioni di dollari
realizzato con Cdp, Fincantieri e Leonardo. Meloni: «Orgoglio per il Paese»

PRONTI A INVESTIRE
ULTERIORMENTE
ASSIEME
A FINCANTIERI
ANCHE IN ALTRI
SLOT ITALIANI

LA STRUTTURA GESTIRÀ
FINO A 36MILA
PASSEGGERI AL GIORNO
FOLGIERO: «NEGLI USA
ABBIAMO GIÀ 15 ANNI
DI ESPERIENZA»

Il colloquio Pierfrancesco Vago

STRATEGIA
Pierfrancesco Vago, 
presidente esecutivo della 
divisione crociere del 
Gruppo Msc, guarda a un 
futuro americano ancora 
più incisivo nonostante i 
dazi. Nuovi investimenti 
in navi e terminal 
tecnologicamente 
avanzati

Il Paese che investe in America

«Dazi, impatto zero sul nostro settore
e negli Usa vogliamo crescere ancora»
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Il film dei 30 anni di politica, come la “bio” di Vance. Il Pantheon, i nonni
e la mamma che si arrabbiava per le telefonate notturne del Senatur

LA MADRINA DELLA 
DESTRA FRANCESE 
ESCLUSA DALLA CORSA
ALL’ELISEO: «CARO
MATTEO, HAI VISSUTO
CIÒ CHE ORA VIVO IO»

Se fossi italiano
sarei della Lega

A lungo siete stati
la sola voce della
ragione in Italia

La sinistra usa 
la giustizia contro

gli oppositori
È successo

anche a Salvini

L’ elegia  salviniana,  come  
quella “americana” di  JD 

Vance,  suo “amico”,  suo riferi-
mento, è quella – per dirla con il 
numero due di Trump – di un 
hillbilly italiano, o padano che dir 
si  voglia.  E non perché Salvini  
venga, come invece è per Vance, 
da una zona considerata rurale, 
arretrata economicamente e cul-
turalmente.  Anzi,  al  contrario  
dell’omologo Usa, il neosegreta-
rio della Lega, rieletto per accla-
mazione fino al 2029 («ma poi fa-
rò il delegato, qui c’è il futuro se-
gretario», dice quasi a voler prefi-
gurare un passaggio di testimo-
ne), viene dal Nord industrializ-
zato, dalla Milano “capitale eco-
nomica”, dal popolo delle piccole 
aziende a conduzione familiare 
più  che  da  quel  “proletariato  
bianco” invocato da Vance e im-
poverito dallo svuotamento del 
tessuto produttivo americano.

IL PANTHEON
Ma, di quell’elegia, di quell’hillbil-
ly, Salvini rivendica tutto il resto. 
Gli inizi a Milano, «quando sfila-
vamo in pochi contro le bombe 
del governo D’Alema contro la 
Serbia, e non per difendere Milo-
sevic».  Le  telefonate  nel  cuore  
della notte di Umberto Bossi, fino 
a che non si spazientì la madre: 
«Se ti deve mandare a cag..., lo 
faccia a mezzogiorno». L’essere 
cresciuto con «i quattro nonni, 
patrimonio dell’umanità», come 
Vance ha fatto con la sua. L’auto-
definirsi come «un grande popo-
lo di normali». Tutto quel baga-
glio, quella «traversata nel deser-
to», questi 30 anni di attività poli-
tica, li mette giù nel suo discorso 
che precede l’acclamazione della 
platea leghista, facendo scorrere 
anche i manifesti delle battaglie 
storiche. Poi c’è un Pantheon che 
non sarà la «grande chiesa che va 
da Che Guevara a Madre Teresa» 

che citava Lorenzo Cherubini, in 
arte Jovanotti, ma in cui alberga-
no vecchi e nuovi riferimenti. C’è 
l’eroe simbolo leghista, quell’Al-
berto  da  Giussano  che  Salvini  
chiama affettuosamente “Alber-
tino”. Ci sono Bossi, Bobo Maroni 
e Berlusconi, «uomo di pace», «gi-
gante» nella foto tra Bush e Putin 
a Pratica di Mare. C’è Giovanni 
Paolo II che «aveva una visione 
chiara dell’Europa, venendo dal-
la dittatura sovietica, e che sotto-
lineava come il Vangelo abbia il-
luminato l’Europa».  C’è Oriana 
Fallaci che «aveva previsto i ri-
schi della jihad». C’è la scrittrice 
J. K. Rowling («viva Harry Pot-
ter») secondo la quale «man is a 
man, woman is a woman», altro 
che gender fluid. Ma ci sono an-
che gli  “insospettabili”,  visti da 

queste  parti.  I  partigiani  della  
Carta  di  Chivasso,  che  nel  ‘43  
clandestinamente pensarono ad 
un’Italia  federale perché «il  25  
aprile e il primo maggio non so-
no delle bandiere rosse e della 
Cgil». 
Poi Martin Luther King evocato 
da Marine Le Pen e Nelson Man-
dela: «La gloria non è non cadere 
mai, ma sapersi rialzare ogni vol-
ta che si cade». E lui, Salvini, qual-
che volta è anche caduto. Prese la 
Lega nel 2013, battendo Umberto 
Bossi, dopo gli scandali, il “Tro-
ta”,  i  49 milioni  spariti.  Venne 
confermato nel 2017, quando vi-
rò con la Lega nazionale, italiana, 
meno Nord e più Sud, meno “Al-
bertino” da Giussano e più Gof-
fredo  Mameli.  Quei  passaggi,  
nell’elegia  salviniana,  vengono  
un po’ oscurati. Certo, ci sono i 
voti che «non si contano ma si pe-
sano (cit. Mastella), ma nessun ri-
ferimento al  Papeete,  ai  «pieni  
poteri» invocati e mai avuto, a 
un’estate in cui la Lega passò dal 
governo all’opposizione  tra  un  
mojito e l’altro.
Matteo “l’hillbilly” è quello che si 
commuove quando parla dei fi-
gli, per «il tempo che gli tolgo», 
quello che sprona la sua truppa 
«ad esserci sempre, a non accon-
tentarvi mai, a portare l’orgoglio 
leghista». Quello che attacca l’Eu-

ropa perché «lì stan-
no  i  problemi  delle  
nostre imprese,  lì  sì  
che serve la motose-
ga di Milei». Quel Sal-
vini che, quando dice 
che «fare politica con 
la Lega è la scelta più 
scomoda  possibile»  
evoca  la  narrazione  
di  una  certa  destra  
italiana, quella da cui 

viene la premier. E visto che i voti 
si pesano, e non si contano, Mat-
teo “l’hillbilly” li farà pesare. In 
Europa e, soprattutto, in Italia.
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La Lega è stata
silenziata con

metodi peggiori
della dittatura

comunista

Subiamo attacchi
da chi calpesta
la democrazia

in Italia, Romania
e Francia

IL RACCONTO

F I R E N Z E  Abbracciato, applaudito, 
acclamato. «Un Capitano, c’è solo 
un Capitano», canta in coro il po-
polo leghista radunato a Firenze 
per  il  congresso  del  Carroccio,  
che con un lungo battimani con-
ferma per la terza volta Matteo 
Salvini  leader  indiscusso  di  via  
Bellerio, fino al 2029. Se qualcuno 
adombrava mal di pancia per la li-
nea troppo filo trumpiana, o per 
la futuribile ascesa del generale 
Roberto Vannacci (che ha infine 
preso  la  tessera,  dunque  porte  
spalancate per la vicesegreteria), 
tra le mura della Fortezza da Bas-
so i dubbi sembrano svaniti. Il po-
polo di Salvini gli chiede a gran vo-
ce di tornare al Viminale, come ai 
fasti del 34% alle Europee 2019. E 
lui, che dal podio cita Nelson Man-
dela («la gloria di un uomo non è 
nel non cadere mai, ma nel saper-
si rialzare»), promette che farà il 
possibile per accontentarli. «Con 
serenità ne parlerò con Giorgia e 
con  Matteo»,  cioè  il  ministro  
dell’Interno Piantedosi. Che è «un 
amico e un ottimo ministro, un 

uomo di Stato», è la premessa. Ma 
«i partiti fanno politica ed è mio 
dovere ascoltare quello che eletti 
e militanti mi chiedono». Il segre-
tario, insomma, è «a disposizio-
ne». E pazienza se la reiterata ri-
chiesta suonata con la grancassa 
da Firenze rischia di indispettire 
gli alleati. Con il forzista Raffaele 
Nevi e il meloniano Marco Osnato 
che fanno capire, uno dopo l’al-
tro, che «squadra che vince non si 
cambia», e dunque quella «legitti-
ma aspirazione» della Lega «diffi-
cilmente troverà concretezza». 

TIRARE IL GRUPPO
Salvini, in ogni caso, non vuol lan-
ciare un’Opa ostile. Certo ambisce 
a tornare primo, il leghista. A «ti-
rare il gruppo» sorpassando Fra-
telli d’Italia, perché «l’importante 
è partecipare vale sul campo di 
pallone ma non in politica», ma 
non «a scapito degli alleati», preci-
sa. Al contrario: con gli alleati le 
parole d’ordine sono compattez-
za e unità, nonostante le stoccate 
con Forza Italia dei giorni scorsi. 
«Non ci faranno mai litigare», av-

verte il  vicepremier,  «ci  stanno 
provando da due anni e mezzo». Il 
governo dura fino al 2027, ribadi-
sce. E «se non ci arresteranno pri-
ma e se gli elettori vorranno, an-
che fino al 2032». Poi «se sarò mi-
nistro e in che ministero, lo sco-

priremo solo vivendo», a lui «va 
bene anche fare il secondo». 

E di «compattezza e coesione» 
della  maggioranza  parla  anche  
«l’amica» Giorgia Meloni, nel vi-
deomessaggio inviato alle assise 
leghiste che precede l’intervento 

di Salvini. «Condividiamo la stes-
sa visione del mondo e siamo al 
governo per rispettare gli impe-
gni presi con i cittadini», dice la 
premier dai megaschermi. A co-
minciare dalle riforme, il premie-
rato sì ma anche l’autonomia dif-
ferenziata cara ai leghisti, che in-
fatti applaudono. E poi la sfida co-
mune della lotta all’immigrazio-
ne clandestina e della sicurezza 
su cui «non arretreremo di un mil-
limetro»: «Continueremo a difen-
dere i  confini»,  assicura la pre-
mier. Anche lei convinta che «an-

dremo avanti pancia a terra fino 
alla fine della legislatura». 

LA MOTOSEGA
Sullo stesso schermo, fino a poco 
prima, si erano alternati i video-
messaggi dei leader sovranisti eu-
ropei. Marine Le Pen, a sorpresa, 
il presidente del Rassemblement 
National Jordan Bardella, i Patrio-
ti Viktor Orban e Geert Wilders, il 
leader di Vox Santiago Abascal. 
«Estremisti  del  buon  senso»,  li  
chiama Salvini. Che contro l’Ue e 
le sue «follie» evoca la «motose-
ga» dell’argentino Milei: «Il mega 
dazio è il Green Deal, è a Bruxelles 
il problema per le nostre impre-
se». Anche il presidente di Confin-
dustria  Emanuele  Orsini  dallo  

stesso palco chiede di «fermare la 
burocrazia europea». Un appello 
che ritorna anche nelle mozioni, 
tutte accolte e dunque non messe 
ai voti, dal testo che chiede di «ri-
valutare» gli stipendi in base al co-
sto della vita al no alla cittadinan-
za  ai  figli  degli  stranieri,  fino  
all’impegno sulla «valorizzazione 
economica del personale scolasti-
co». 

Si chiude con la standing ova-
tion e i  cori  per Salvini.  Che si  
commuove parlando del  tempo 
sottratto ai figli per l’impegno nel-
la Lega («ma il vostro affetto mi ri-
paga») e lascia intendere che que-
sto, per lui, sarà l’ultimo giro: «Al 
prossimo consiglio federale il mio 
orgoglio sarà quello di essere un 
delegato, perché qua c'è sicura-
mente il prossimo segretario fede-
rale, non so chi. E non vedo l'ora». 
Domani, certo. Ma oggi – ed è que-
sto il messaggio che atterra a Ro-
ma dal congresso – il “Capitano” è 
più  che  mai  all’arrembaggio.  
Compagni di vascello avvisati.

Andrea Bulleri
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IL CASO

F I R E N Z E  Dopo Elon Musk, il secon-
do colpo a sorpresa della macchina 
organizzativa della Lega si chiama 
Marine Le Pen. Il format è il mede-
simo di quello che sabato aveva 
portato il volto del trumpismo su-
gli schermi della Fortezza da Bas-
so: collegamento in diretta (stavol-
ta da Parigi), domande di Salvini 
che sul palco dà l’assist all’ospite. E 
la madrina del Rassemblement Na-
tional, esclusa dalla corsa all’Eliseo 
perché appena condannata a quat-
tro anni per una presunta appro-
priazione indebita di fondi pubbli-
ci dell’Europarlamento, non si fa 
pregare. «Sai benissimo quello che 

sto vivendo – esordisce la leader 
d’Oltralpe  quando  il  leghista  le  
chiede come sta – perché l'hai vis-
suto anche tu». Il riferimento è al 
processo Open Arms, che però per 
il vicepremier si è chiuso con un’as-
soluzione. Le Pen invece è condan-
nata, e – seppur in primo grado – al 
momento ineleggibile per cinque 
anni. «Un attacco violento, non so-
lo contro di me, ma contro tutto il 
Paese», avverte lei, che «rimette in 

discussione il futuro del popolo 
francese  visto  che  ero  favorita  
per  le  Presidenziali».  Lo stesso 
messaggio che risuonerà con pa-
role simili nelle voci di tutti i lea-
der sovranisti che compaiono al 
congresso leghista: i giudici di si-
nistra calpestano la democrazia. 
Succede in Francia, è successo in 
Italia  e  anche  in  Romania  con  
l’arresto di Georgescu, è la tesi. 

TRA PIAZZA E VIDEO
Per la leader francese quello di ie-
ri è il giorno della piazza piena di 
Parigi a Les Invalides. Un «sussul-
to popolare per la democrazia e 
per il  diritto» contro la «caccia 
all’uomo  giudiziaria»,  il  «gioco  
perverso  verso  il  caos»  in  cui  
l’hanno trascinata, dice lei. Una 
manifestazione  nella  quale  Le  

Pen attacca una «decisione politi-
ca che viola la democrazia», assi-
cura che «non mollerò di un cen-
timetro» e si  paragona al dissi-
dente russo Alexei Navalny (re-
plica  il  macroniano  Attal:  «Lei  
non è Navalny, ma uno dei com-
plici del suo boia»). 

Ma nonostante l’appuntamen-
to che incombe, la leader dell’ul-
tradestra transalpina non vuole 
deludere l’amico Matteo. E così 
alle 10,30 in punto eccola che si 
collega con Firenze, «Bonjour a 
tous!», e si prende un lungo mi-

nuto di standing ovation del po-
polo del Carroccio. «Siamo sotto 
attacco», avverte, «non solo noi, 
anche  gli  amici  portoghesi  di  
Chega», minacciati «da una pro-

cedura di interdizione. Viene mes-
sa in discussione la libertà dei no-
stri popoli di decidere per loro stes-
si». In gioco, per l’ex presidente del 
Rassemblement National c’è «il di-
ritto all’autodeterminazione», dei 
francesi e anche degli europei, i lo-
ro «diritti civili». E «la nostra lotta – 
avvisa – sarà come la tua lotta, caro 
Matteo». Una «lotta pacifica e de-
mocratica», con l’esempio «di Mar-
tin Luther King», perché «non sia-
mo al di sopra della legge, ma nean-
che al di sotto». 

Salvini dal palco annuisce: «In 
Francia e a Bruxelles danno lezioni 
di democrazia gli stessi che rubano 
la democrazia. L’abbiamo visto in 
Romania, dove hanno arrestato un 
candidato, e in Germania, dove per 
cambiare la Costituzione hanno ri-
convocato il parlamento uscente». 
Le chiede come farà a portare il suo 
partito alla vittoria. Cinque minuti 
dopo, lei ringrazia la platea che la 
applaude: «Il vostro sostegno mi 
commuove ed emoziona». Lui la 
saluta: «Buona vita, Marine. Il cam-
biamento potranno solo ritardar-
lo, non fermarlo». 

A. Bul. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL GENERALE INCASSA
L’OVAZIONE DELLA 
PLATEA NONOSTANTE
I DUBBI DEI NORDISTI
IL LEADER: 
ANDREMO LONTANO

Salvini acclamato segretario
«Il Viminale? Parliamone»
`Il leader guiderà la Lega fino al ’29
Meloni: «Abbiamo la stessa visione»
La frenata di FdI e FI sugli Interni

IL PERSONAGGIO

F I R E N Z E  Non è più dietro la collina, 
il generale. Ma affacciato sulla stan-
za dei bottoni di via Bellerio. Pronto 
a farsi appuntare al petto dal nuovo 
consiglio federale le stellette di vice-
segretario. «Per ora sono eurode-
putato, poi vedremo», dribbla la do-
manda Roberto Vannacci. Di fatto 
però  ogni  ostacolo  all’ascesa  
dell’ex parà del “Mondo al contra-
rio” nella Lega è ormai venuto me-
no. E così il secondo giorno di con-
gresso del Carroccio è anche un po’ 
un Vannacci day: Salvini lo abbrac-
cia sul palco («insieme andremo 
lontano», è la benedizione del lea-
der), la platea lo applaude. E lui, do-
po mille tentennamenti, rompe gli 
indugi: eccolo, in completo gessato 
e pochette, fianco a fianco al segre-
tario che gli consegna la tessera del-

la Lega. Addio velleità da outsider, 
stop  alle  ricostruzioni  che  dopo  
l’exploit da mezzo milione di voti al-
le Europee lo volevano alla testa di 
un movimento politico tutto suo, al-
la conquista dei delusi del Carroc-
cio. E questa, gongola Salvini, «è la 
miglior risposta alle ansie e ai tur-
bamenti di tanti retroscenisti».

LA METAFORA
S’intruppa nella Lega, Vannacci, e 
lo statuto appena modificato pare 
fatto apposta per ritagliargli un ruo-
lo di primo piano. Perché i numeri 
due del partito sono passati da tre a 

quattro, e l’anzianità di militanza 
non è più richiesta. Così il generale, 
che sabato non si era fatto vedere e 
che ieri si siede sì in prima fila, ma 
laterale, proprio come nella Lega 
(«Ma dov’è? Ovviamente tutto a de-
stra», scherza qualcuno cercando-
lo in platea), a un certo punto si 

prende la scena. E fedele alla mime-
tica, spiega il senso della decisione 
tanto a lungo soppesata con una 
metafora paracadutistica. «Salvini 
mi ha aperto le porte di un quadri-
motore e mi ha portato ad alta quo-
ta. Poi mi ha spalancato la rampa 
che mi ha visto precipitare nel vuo-

to». E quando ci si lancia, prosegue 
l’ex generale della Folgore, «si è da 
soli». Ma «la cosa più importante» è 
ciò che succede dopo, a terra: «Biso-
gna cercare gli altri, stringersi in un 
quadrato fortissimo, perché la mis-
sione la si porta a termine solo in-
sieme. Oggi – chiosa Vannacci – è 

quel momento:  da oggi  andremo 
avanti insieme». Duro contro von 
der Leyen, l’eurodeputato («la crisi 
europea è colpa sua, non dei dazi di 
Trump»), e contro l’Ue, dove «biso-
gna essere sovranisti per essere au-
tonomisti in Italia». Chiude ringra-
ziando «gli entusiasti», ma anche «i 
critici e i perplessi, perché ciò che 
non ci uccide ci rende più forti». 

E di perplessi ce ne 
sono, tra gli esponenti 
della  Lega,  sulla  sua  
probabile salita al ran-
go  di  vicesegretario.  
Dal fronte dei governa-
tori,  che  preferirebbe 
premiare i militanti di 
vecchia data, a chi lo ri-
tiene troppo spostato a 
destra.  Al  congresso,  
però, il generale incas-
sa l’ovazione. E pazien-

za se c’è chi, tra i suoi primi sosteni-
tori, resta deluso, a cominciare dal 
fondatore del movimento “Il mon-
do al contrario” Fabio Filomeni, che 
sperava in un partito nuovo di zecca 
guidato dall’ex parà. Il tempo dei 
lanci solitari per lui è archiviato. 

A. Bul. 
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”
MATTEO SALVINI

Matteo e la sua “elegia”
tra Wojtyla, Mandela
e le chiamate di Bossi

E dopo Musk ecco Le Pen
«La nostra battaglia comune
come quella di Luther King»

Tra quattro
anni sarò
un delegato
Qui in platea
magari c’è già
il mio
successore

LA BIOGRAFIA
DI JD VANCE
“Elegia 
americana” è 
la biografia 
di JD Vance, 
diventata un 
vero best 
seller e 
anche un 
film di Ron 
Howard

JORDAN BARDELLA

Il congresso del Carroccio

VIKTOR ORBAN

GEERT WILDERS SANTIAGO ABASCAL

Roberto Vannacci mostra la tessera leghista

Vannacci si tessera: ora avanti insieme
Al Consiglio federale potrà essere vice

GLI INTERVENTI DEI
SOVRANISTI, DA ORBAN
ALL’OLANDESE WILDERS
E IL MINISTRO EVOCA
«LA MOTOSEGA»
DELL’ARGENTINO MILEI

Nel Pantheon delle 
citazioni salviniane 
compaiono anche 
Giovanni Paolo II e 
Nelson Mandela

Firenze, 6 aprile 2025

Matteo Salvini 
ieri alla 
Fortezza da 
Basso di Firenze 
dove è stato 
rieletto 
segretario 
leghista

POI LA PIAZZA
COI SOSTENITORI 
A PARIGI: «NON MOLLO
DI UN CENTIMETRO
È UN ATTACCO 
AL POPOLO»

J.K. ROWLING
E HARRY POTTER

I RIFERIMENTI

«Man is a 
man, woman 
is a woman», 
dice Salvini 
citando J.K. 
Rowling, 
l’autrice 
della saga di 
Harry Potter

Il leader tra passato e presente

Ernesto Menicucci

LE RASSICURAZIONI
SUL GOVERNO:
«DURERÀ FINO AL 2027
POI CERTO, VOGLIAMO
TORNARE AD ESSERE
IL PRIMO PARTITO»

GIOVANNI PAOLO II
E NELSON MANDELA

Marine Le Pen collegata col congresso leghista di Firenze

Matteo Salvini subito dopo l’acclamazione di ieri a Firenze
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HANNO DETTO

`Il film dei 30 anni di politica, come la “bio” di Vance. Il Pantheon, i nonni
e la mamma che si arrabbiava per le telefonate notturne del Senatur

LA MADRINA DELLA 
DESTRA FRANCESE 
ESCLUSA DALLA CORSA
ALL’ELISEO: «CARO
MATTEO, HAI VISSUTO
CIÒ CHE ORA VIVO IO»

Se fossi italiano
sarei della Lega

A lungo siete stati
la sola voce della
ragione in Italia

La sinistra usa 
la giustizia contro

gli oppositori
È successo

anche a Salvini

L’ elegia  salviniana,  come  
quella “americana” di  JD 

Vance,  suo “amico”,  suo riferi-
mento, è quella – per dirla con il 
numero due di Trump – di un 
hillbilly italiano, o padano che dir 
si  voglia.  E non perché Salvini  
venga, come invece è per Vance, 
da una zona considerata rurale, 
arretrata economicamente e cul-
turalmente.  Anzi,  al  contrario  
dell’omologo Usa, il neosegreta-
rio della Lega, rieletto per accla-
mazione fino al 2029 («ma poi fa-
rò il delegato, qui c’è il futuro se-
gretario», dice quasi a voler prefi-
gurare un passaggio di testimo-
ne), viene dal Nord industrializ-
zato, dalla Milano “capitale eco-
nomica”, dal popolo delle piccole 
aziende a conduzione familiare 
più  che  da  quel  “proletariato  
bianco” invocato da Vance e im-
poverito dallo svuotamento del 
tessuto produttivo americano.

IL PANTHEON
Ma, di quell’elegia, di quell’hillbil-
ly, Salvini rivendica tutto il resto. 
Gli inizi a Milano, «quando sfila-
vamo in pochi contro le bombe 
del governo D’Alema contro la 
Serbia, e non per difendere Milo-
sevic».  Le  telefonate  nel  cuore  
della notte di Umberto Bossi, fino 
a che non si spazientì la madre: 
«Se ti deve mandare a cag..., lo 
faccia a mezzogiorno». L’essere 
cresciuto con «i quattro nonni, 
patrimonio dell’umanità», come 
Vance ha fatto con la sua. L’auto-
definirsi come «un grande popo-
lo di normali». Tutto quel baga-
glio, quella «traversata nel deser-
to», questi 30 anni di attività poli-
tica, li mette giù nel suo discorso 
che precede l’acclamazione della 
platea leghista, facendo scorrere 
anche i manifesti delle battaglie 
storiche. Poi c’è un Pantheon che 
non sarà la «grande chiesa che va 
da Che Guevara a Madre Teresa» 

che citava Lorenzo Cherubini, in 
arte Jovanotti, ma in cui alberga-
no vecchi e nuovi riferimenti. C’è 
l’eroe simbolo leghista, quell’Al-
berto  da  Giussano  che  Salvini  
chiama affettuosamente “Alber-
tino”. Ci sono Bossi, Bobo Maroni 
e Berlusconi, «uomo di pace», «gi-
gante» nella foto tra Bush e Putin 
a Pratica di Mare. C’è Giovanni 
Paolo II che «aveva una visione 
chiara dell’Europa, venendo dal-
la dittatura sovietica, e che sotto-
lineava come il Vangelo abbia il-
luminato l’Europa».  C’è Oriana 
Fallaci che «aveva previsto i ri-
schi della jihad». C’è la scrittrice 
J. K. Rowling («viva Harry Pot-
ter») secondo la quale «man is a 
man, woman is a woman», altro 
che gender fluid. Ma ci sono an-
che gli  “insospettabili”,  visti da 

queste  parti.  I  partigiani  della  
Carta  di  Chivasso,  che  nel  ‘43  
clandestinamente pensarono ad 
un’Italia  federale perché «il  25  
aprile e il primo maggio non so-
no delle bandiere rosse e della 
Cgil». 
Poi Martin Luther King evocato 
da Marine Le Pen e Nelson Man-
dela: «La gloria non è non cadere 
mai, ma sapersi rialzare ogni vol-
ta che si cade». E lui, Salvini, qual-
che volta è anche caduto. Prese la 
Lega nel 2013, battendo Umberto 
Bossi, dopo gli scandali, il “Tro-
ta”,  i  49 milioni  spariti.  Venne 
confermato nel 2017, quando vi-
rò con la Lega nazionale, italiana, 
meno Nord e più Sud, meno “Al-
bertino” da Giussano e più Gof-
fredo  Mameli.  Quei  passaggi,  
nell’elegia  salviniana,  vengono  
un po’ oscurati. Certo, ci sono i 
voti che «non si contano ma si pe-
sano (cit. Mastella), ma nessun ri-
ferimento al  Papeete,  ai  «pieni  
poteri» invocati e mai avuto, a 
un’estate in cui la Lega passò dal 
governo all’opposizione  tra  un  
mojito e l’altro.
Matteo “l’hillbilly” è quello che si 
commuove quando parla dei fi-
gli, per «il tempo che gli tolgo», 
quello che sprona la sua truppa 
«ad esserci sempre, a non accon-
tentarvi mai, a portare l’orgoglio 
leghista». Quello che attacca l’Eu-

ropa perché «lì stan-
no  i  problemi  delle  
nostre imprese,  lì  sì  
che serve la motose-
ga di Milei». Quel Sal-
vini che, quando dice 
che «fare politica con 
la Lega è la scelta più 
scomoda  possibile»  
evoca  la  narrazione  
di  una  certa  destra  
italiana, quella da cui 

viene la premier. E visto che i voti 
si pesano, e non si contano, Mat-
teo “l’hillbilly” li farà pesare. In 
Europa e, soprattutto, in Italia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Lega è stata
silenziata con

metodi peggiori
della dittatura

comunista

Subiamo attacchi
da chi calpesta
la democrazia

in Italia, Romania
e Francia

IL RACCONTO

F I R E N Z E  Abbracciato, applaudito, 
acclamato. «Un Capitano, c’è solo 
un Capitano», canta in coro il po-
polo leghista radunato a Firenze 
per  il  congresso  del  Carroccio,  
che con un lungo battimani con-
ferma per la terza volta Matteo 
Salvini  leader  indiscusso  di  via  
Bellerio, fino al 2029. Se qualcuno 
adombrava mal di pancia per la li-
nea troppo filo trumpiana, o per 
la futuribile ascesa del generale 
Roberto Vannacci (che ha infine 
preso  la  tessera,  dunque  porte  
spalancate per la vicesegreteria), 
tra le mura della Fortezza da Bas-
so i dubbi sembrano svaniti. Il po-
polo di Salvini gli chiede a gran vo-
ce di tornare al Viminale, come ai 
fasti del 34% alle Europee 2019. E 
lui, che dal podio cita Nelson Man-
dela («la gloria di un uomo non è 
nel non cadere mai, ma nel saper-
si rialzare»), promette che farà il 
possibile per accontentarli. «Con 
serenità ne parlerò con Giorgia e 
con  Matteo»,  cioè  il  ministro  
dell’Interno Piantedosi. Che è «un 
amico e un ottimo ministro, un 

uomo di Stato», è la premessa. Ma 
«i partiti fanno politica ed è mio 
dovere ascoltare quello che eletti 
e militanti mi chiedono». Il segre-
tario, insomma, è «a disposizio-
ne». E pazienza se la reiterata ri-
chiesta suonata con la grancassa 
da Firenze rischia di indispettire 
gli alleati. Con il forzista Raffaele 
Nevi e il meloniano Marco Osnato 
che fanno capire, uno dopo l’al-
tro, che «squadra che vince non si 
cambia», e dunque quella «legitti-
ma aspirazione» della Lega «diffi-
cilmente troverà concretezza». 

TIRARE IL GRUPPO
Salvini, in ogni caso, non vuol lan-
ciare un’Opa ostile. Certo ambisce 
a tornare primo, il leghista. A «ti-
rare il gruppo» sorpassando Fra-
telli d’Italia, perché «l’importante 
è partecipare vale sul campo di 
pallone ma non in politica», ma 
non «a scapito degli alleati», preci-
sa. Al contrario: con gli alleati le 
parole d’ordine sono compattez-
za e unità, nonostante le stoccate 
con Forza Italia dei giorni scorsi. 
«Non ci faranno mai litigare», av-

verte il  vicepremier,  «ci  stanno 
provando da due anni e mezzo». Il 
governo dura fino al 2027, ribadi-
sce. E «se non ci arresteranno pri-
ma e se gli elettori vorranno, an-
che fino al 2032». Poi «se sarò mi-
nistro e in che ministero, lo sco-

priremo solo vivendo», a lui «va 
bene anche fare il secondo». 

E di «compattezza e coesione» 
della  maggioranza  parla  anche  
«l’amica» Giorgia Meloni, nel vi-
deomessaggio inviato alle assise 
leghiste che precede l’intervento 

di Salvini. «Condividiamo la stes-
sa visione del mondo e siamo al 
governo per rispettare gli impe-
gni presi con i cittadini», dice la 
premier dai megaschermi. A co-
minciare dalle riforme, il premie-
rato sì ma anche l’autonomia dif-
ferenziata cara ai leghisti, che in-
fatti applaudono. E poi la sfida co-
mune della lotta all’immigrazio-
ne clandestina e della sicurezza 
su cui «non arretreremo di un mil-
limetro»: «Continueremo a difen-
dere i  confini»,  assicura la pre-
mier. Anche lei convinta che «an-

dremo avanti pancia a terra fino 
alla fine della legislatura». 

LA MOTOSEGA
Sullo stesso schermo, fino a poco 
prima, si erano alternati i video-
messaggi dei leader sovranisti eu-
ropei. Marine Le Pen, a sorpresa, 
il presidente del Rassemblement 
National Jordan Bardella, i Patrio-
ti Viktor Orban e Geert Wilders, il 
leader di Vox Santiago Abascal. 
«Estremisti  del  buon  senso»,  li  
chiama Salvini. Che contro l’Ue e 
le sue «follie» evoca la «motose-
ga» dell’argentino Milei: «Il mega 
dazio è il Green Deal, è a Bruxelles 
il problema per le nostre impre-
se». Anche il presidente di Confin-
dustria  Emanuele  Orsini  dallo  

stesso palco chiede di «fermare la 
burocrazia europea». Un appello 
che ritorna anche nelle mozioni, 
tutte accolte e dunque non messe 
ai voti, dal testo che chiede di «ri-
valutare» gli stipendi in base al co-
sto della vita al no alla cittadinan-
za  ai  figli  degli  stranieri,  fino  
all’impegno sulla «valorizzazione 
economica del personale scolasti-
co». 

Si chiude con la standing ova-
tion e i  cori  per Salvini.  Che si  
commuove parlando del  tempo 
sottratto ai figli per l’impegno nel-
la Lega («ma il vostro affetto mi ri-
paga») e lascia intendere che que-
sto, per lui, sarà l’ultimo giro: «Al 
prossimo consiglio federale il mio 
orgoglio sarà quello di essere un 
delegato, perché qua c'è sicura-
mente il prossimo segretario fede-
rale, non so chi. E non vedo l'ora». 
Domani, certo. Ma oggi – ed è que-
sto il messaggio che atterra a Ro-
ma dal congresso – il “Capitano” è 
più  che  mai  all’arrembaggio.  
Compagni di vascello avvisati.

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

F I R E N Z E  Dopo Elon Musk, il secon-
do colpo a sorpresa della macchina 
organizzativa della Lega si chiama 
Marine Le Pen. Il format è il mede-
simo di quello che sabato aveva 
portato il volto del trumpismo su-
gli schermi della Fortezza da Bas-
so: collegamento in diretta (stavol-
ta da Parigi), domande di Salvini 
che sul palco dà l’assist all’ospite. E 
la madrina del Rassemblement Na-
tional, esclusa dalla corsa all’Eliseo 
perché appena condannata a quat-
tro anni per una presunta appro-
priazione indebita di fondi pubbli-
ci dell’Europarlamento, non si fa 
pregare. «Sai benissimo quello che 

sto vivendo – esordisce la leader 
d’Oltralpe  quando  il  leghista  le  
chiede come sta – perché l'hai vis-
suto anche tu». Il riferimento è al 
processo Open Arms, che però per 
il vicepremier si è chiuso con un’as-
soluzione. Le Pen invece è condan-
nata, e – seppur in primo grado – al 
momento ineleggibile per cinque 
anni. «Un attacco violento, non so-
lo contro di me, ma contro tutto il 
Paese», avverte lei, che «rimette in 

discussione il futuro del popolo 
francese  visto  che  ero  favorita  
per  le  Presidenziali».  Lo stesso 
messaggio che risuonerà con pa-
role simili nelle voci di tutti i lea-
der sovranisti che compaiono al 
congresso leghista: i giudici di si-
nistra calpestano la democrazia. 
Succede in Francia, è successo in 
Italia  e  anche  in  Romania  con  
l’arresto di Georgescu, è la tesi. 

TRA PIAZZA E VIDEO
Per la leader francese quello di ie-
ri è il giorno della piazza piena di 
Parigi a Les Invalides. Un «sussul-
to popolare per la democrazia e 
per il  diritto» contro la «caccia 
all’uomo  giudiziaria»,  il  «gioco  
perverso  verso  il  caos»  in  cui  
l’hanno trascinata, dice lei. Una 
manifestazione  nella  quale  Le  

Pen attacca una «decisione politi-
ca che viola la democrazia», assi-
cura che «non mollerò di un cen-
timetro» e si  paragona al dissi-
dente russo Alexei Navalny (re-
plica  il  macroniano  Attal:  «Lei  
non è Navalny, ma uno dei com-
plici del suo boia»). 

Ma nonostante l’appuntamen-
to che incombe, la leader dell’ul-
tradestra transalpina non vuole 
deludere l’amico Matteo. E così 
alle 10,30 in punto eccola che si 
collega con Firenze, «Bonjour a 
tous!», e si prende un lungo mi-

nuto di standing ovation del po-
polo del Carroccio. «Siamo sotto 
attacco», avverte, «non solo noi, 
anche  gli  amici  portoghesi  di  
Chega», minacciati «da una pro-

cedura di interdizione. Viene mes-
sa in discussione la libertà dei no-
stri popoli di decidere per loro stes-
si». In gioco, per l’ex presidente del 
Rassemblement National c’è «il di-
ritto all’autodeterminazione», dei 
francesi e anche degli europei, i lo-
ro «diritti civili». E «la nostra lotta – 
avvisa – sarà come la tua lotta, caro 
Matteo». Una «lotta pacifica e de-
mocratica», con l’esempio «di Mar-
tin Luther King», perché «non sia-
mo al di sopra della legge, ma nean-
che al di sotto». 

Salvini dal palco annuisce: «In 
Francia e a Bruxelles danno lezioni 
di democrazia gli stessi che rubano 
la democrazia. L’abbiamo visto in 
Romania, dove hanno arrestato un 
candidato, e in Germania, dove per 
cambiare la Costituzione hanno ri-
convocato il parlamento uscente». 
Le chiede come farà a portare il suo 
partito alla vittoria. Cinque minuti 
dopo, lei ringrazia la platea che la 
applaude: «Il vostro sostegno mi 
commuove ed emoziona». Lui la 
saluta: «Buona vita, Marine. Il cam-
biamento potranno solo ritardar-
lo, non fermarlo». 

A. Bul. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL GENERALE INCASSA
L’OVAZIONE DELLA 
PLATEA NONOSTANTE
I DUBBI DEI NORDISTI
IL LEADER: 
ANDREMO LONTANO

Salvini acclamato segretario
«Il Viminale? Parliamone»

Il leader guiderà la Lega fino al ’29
Meloni: «Abbiamo la stessa visione»
La frenata di FdI e FI sugli Interni

IL PERSONAGGIO

F I R E N Z E  Non è più dietro la collina, 
il generale. Ma affacciato sulla stan-
za dei bottoni di via Bellerio. Pronto 
a farsi appuntare al petto dal nuovo 
consiglio federale le stellette di vice-
segretario. «Per ora sono eurode-
putato, poi vedremo», dribbla la do-
manda Roberto Vannacci. Di fatto 
però  ogni  ostacolo  all’ascesa  
dell’ex parà del “Mondo al contra-
rio” nella Lega è ormai venuto me-
no. E così il secondo giorno di con-
gresso del Carroccio è anche un po’ 
un Vannacci day: Salvini lo abbrac-
cia sul palco («insieme andremo 
lontano», è la benedizione del lea-
der), la platea lo applaude. E lui, do-
po mille tentennamenti, rompe gli 
indugi: eccolo, in completo gessato 
e pochette, fianco a fianco al segre-
tario che gli consegna la tessera del-

la Lega. Addio velleità da outsider, 
stop  alle  ricostruzioni  che  dopo  
l’exploit da mezzo milione di voti al-
le Europee lo volevano alla testa di 
un movimento politico tutto suo, al-
la conquista dei delusi del Carroc-
cio. E questa, gongola Salvini, «è la 
miglior risposta alle ansie e ai tur-
bamenti di tanti retroscenisti».

LA METAFORA
S’intruppa nella Lega, Vannacci, e 
lo statuto appena modificato pare 
fatto apposta per ritagliargli un ruo-
lo di primo piano. Perché i numeri 
due del partito sono passati da tre a 

quattro, e l’anzianità di militanza 
non è più richiesta. Così il generale, 
che sabato non si era fatto vedere e 
che ieri si siede sì in prima fila, ma 
laterale, proprio come nella Lega 
(«Ma dov’è? Ovviamente tutto a de-
stra», scherza qualcuno cercando-
lo in platea), a un certo punto si 

prende la scena. E fedele alla mime-
tica, spiega il senso della decisione 
tanto a lungo soppesata con una 
metafora paracadutistica. «Salvini 
mi ha aperto le porte di un quadri-
motore e mi ha portato ad alta quo-
ta. Poi mi ha spalancato la rampa 
che mi ha visto precipitare nel vuo-

to». E quando ci si lancia, prosegue 
l’ex generale della Folgore, «si è da 
soli». Ma «la cosa più importante» è 
ciò che succede dopo, a terra: «Biso-
gna cercare gli altri, stringersi in un 
quadrato fortissimo, perché la mis-
sione la si porta a termine solo in-
sieme. Oggi – chiosa Vannacci – è 

quel momento:  da oggi  andremo 
avanti insieme». Duro contro von 
der Leyen, l’eurodeputato («la crisi 
europea è colpa sua, non dei dazi di 
Trump»), e contro l’Ue, dove «biso-
gna essere sovranisti per essere au-
tonomisti in Italia». Chiude ringra-
ziando «gli entusiasti», ma anche «i 
critici e i perplessi, perché ciò che 
non ci uccide ci rende più forti». 

E di perplessi ce ne 
sono, tra gli esponenti 
della  Lega,  sulla  sua  
probabile salita al ran-
go  di  vicesegretario.  
Dal fronte dei governa-
tori,  che  preferirebbe 
premiare i militanti di 
vecchia data, a chi lo ri-
tiene troppo spostato a 
destra.  Al  congresso,  
però, il generale incas-
sa l’ovazione. E pazien-

za se c’è chi, tra i suoi primi sosteni-
tori, resta deluso, a cominciare dal 
fondatore del movimento “Il mon-
do al contrario” Fabio Filomeni, che 
sperava in un partito nuovo di zecca 
guidato dall’ex parà. Il tempo dei 
lanci solitari per lui è archiviato. 

A. Bul. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

”
MATTEO SALVINI

Matteo e la sua “elegia”
tra Wojtyla, Mandela
e le chiamate di Bossi

E dopo Musk ecco Le Pen
«La nostra battaglia comune
come quella di Luther King»

Tra quattro
anni sarò
un delegato
Qui in platea
magari c’è già
il mio
successore

LA BIOGRAFIA
DI JD VANCE
“Elegia 
americana” è 
la biografia 
di JD Vance, 
diventata un 
vero best 
seller e 
anche un 
film di Ron 
Howard

JORDAN BARDELLA

Il congresso del Carroccio

VIKTOR ORBAN

GEERT WILDERS SANTIAGO ABASCAL

Roberto Vannacci mostra la tessera leghista

Vannacci si tessera: ora avanti insieme
Al Consiglio federale potrà essere vice

GLI INTERVENTI DEI
SOVRANISTI, DA ORBAN
ALL’OLANDESE WILDERS
E IL MINISTRO EVOCA
«LA MOTOSEGA»
DELL’ARGENTINO MILEI

Nel Pantheon delle 
citazioni salviniane 
compaiono anche 
Giovanni Paolo II e 
Nelson Mandela

Firenze, 6 aprile 2025

Matteo Salvini 
ieri alla 
Fortezza da 
Basso di Firenze 
dove è stato 
rieletto 
segretario 
leghista

POI LA PIAZZA
COI SOSTENITORI 
A PARIGI: «NON MOLLO
DI UN CENTIMETRO
È UN ATTACCO 
AL POPOLO»

J.K. ROWLING
E HARRY POTTER

I RIFERIMENTI

«Man is a 
man, woman 
is a woman», 
dice Salvini 
citando J.K. 
Rowling, 
l’autrice 
della saga di 
Harry Potter

Il leader tra passato e presente

Ernesto Menicucci

LE RASSICURAZIONI
SUL GOVERNO:
«DURERÀ FINO AL 2027
POI CERTO, VOGLIAMO
TORNARE AD ESSERE
IL PRIMO PARTITO»

GIOVANNI PAOLO II
E NELSON MANDELA

Marine Le Pen collegata col congresso leghista di Firenze

Matteo Salvini subito dopo l’acclamazione di ieri a Firenze
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LA MISSION
Paolo Bocchino

Ci sarà anche Benevento ai na-
stri di partenza per l’attribuzio-
ne del titolo di Capitale della Cul-
tura 2028 assegnato dal ministe-
ro. Un riconoscimento che non 
manca di suscitare spesso pole-
miche, come accaduto proprio 
qualche settimana fa con la ino-
pinata vittoria di Pordenone su 
Pompei, alla vigilia la più accre-
ditata tra le dieci finaliste. Candi-
datura che era stata appoggiata 
con delibera di sostegno dal Co-
mune di Benevento. All’indoma-
ni dell’assegnazione del titolo al-
la città friulana, Mastella aveva 
espresso parole di fuoco nei con-
fronti del dicastero guidato da 
Alessandro Giuli, anticipando il 
disimpegno futuro di Benevento 
dalle edizioni future della com-
petizione. 

L’ANNUNCIO 
Acqua che sembra ormai passa-
ta. «È tutto pronto per candidare 
Benevento a Capitale della cultu-
ra 2028» hanno annunciato ieri 
il sindaco Mastella e l’assessora 
delegata  Tartaglia  Polcini.  
«All’indomani della pubblicazio-
ne dell’avviso del Ministero della 
Cultura (avvenuta venerdì, ndr) - 
spiegano i vertici di Palazzo Mo-
sti - diamo avvio a un processo 
partecipativo aperto a modelli di 
amministrazione condivisa, nel-
la prospettiva delle più efficaci, 
innovative e inclusive forme di 
coprogrammazione e coproget-
tazione, funzionali al miglior in-
vestimento sulle risorse umane, 
culturali, creative, economiche e 
sociali del territorio. L’obiettivo 
principale è favorire un percorso 
concreto e sostenibile di promo-
zione dei valori che connotano 
l’identità, la tradizione, la voca-
zione radicate nel patrimonio e 
nell’offerta culturale, materiale e 
immateriale di Benevento e del 

Sannio.  Nei  primi  giorni  della  
prossima settimana - aggiungo-
no - la giunta comunale presen-
terà le linee di indirizzo per l’av-
vio di un processo virtuoso e di-
namico di partecipazione pubbli-
ca, diretto a sostenere, incorag-
giare e valorizzare, nella più am-
pia coesione e  convergenza  di  
idee, la capacità progettuale e at-
tuativa  degli  attori  territoriali  
quale leva di sviluppo sinergico 
per integrare, in una visione d’in-
sieme, le enormi potenzialità di 
crescita qualitativa e di innova-
zione metodologica e funzionale 
dell’offerta culturale, dell’inclu-
sione  giovanile,  del  benessere  
dei consociati, dell’attrattività di 
investimenti nei settori culturali 
e creativi, e dell’incremento dei 
flussi turistici, nel quadro dell’at-
tuazione, tra l’altro, delle strate-
gie e degli obiettivi dall'Agenda 
2030 per lo Sviluppo sostenibile 
dell'Onu». 

IL PROGETTO 
Si tratta dell’idea progettuale an-

ticipata nei giorni scorsi dal Mat-
tino: promuovere un “Anno del-
la Cultura di Benevento e del San-
nio” con forme di raccordo delle 
attività  e  delle  manifestazioni  
che si svolgono in città e in pro-
vincia. 

L’INPUT
Lanciato dall’associazione DiCo 
e raccolta dall’amministrazione 
comunale sarà presto sottoposta 
alla condivisione di tutti i sogget-
ti che a vario titolo compongono 
il vasto ma disorganico panora-
ma culturale locale. Un fermen-
to che non poche volte riesce a 
produrre iniziative di grande ap-
peal anche al di fuori dai confini 
degli  enti  pubblici,  ma che ri-
schia di non dare i risultati spera-
ti a causa della frammentazione. 
L’amministrazione  comunale  
proverà a mettere a sistema la re-
te dei tanti agitatori culturali del-
la  città,  con apertura  anche  a  
realtà che operano fuori le Mura, 
nell’ottica di una valorizzazione 
complessiva  delle  iniziative.  Si  
pensa, ad esempio, a un calenda-
rio unico degli  eventi che per-
metterebbe  finalmente  di  otti-
mizzare la variegata offerta dei 
sodalizi cittadini, con il duplice 
vantaggio di poter promuovere 
all’esterno in maniera più orga-
nica il cartellone del «cosa vede-
re e fare a Benevento» nell’arco 
dei dodici mesi, ma anche di for-
nire agli stessi organizzatori lo-
cali la possibilità di programma-
re le iniziative senza sovrapposi-
zioni, o variando il taglio delle 
stesse in funzione di  eventuali  
concomitanze inevitabili.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il progetto, gli obiettivi

Mastella lancia la volata
«Candidiamo Benevento
a capitale della cultura»

`La prossima settimana la giunta avvierà
un processo di partecipazione pubblica

`Anche la città ai nastri di partenza 
per il titolo assegnato dal ministero

IL MUNICIPIO: 
«VOGLIAMO FAVORIRE
UN PERCORSO
PER PROMUOVERE
I VALORI
DEL TERRITORIO»
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Annibale Discepolo

Il  distretto  enologico  irpi-
no-sannita produce in media 35 
milioni  di  bottiglie  l’anno per 
un controvalore complessivo al-
la produzione, rilevato dalla Re-
gione Campania, di 120 milioni 
di euro, oltre i 2/3 del totale re-
gionale, ma nuovi scenari geo-
politici annunciano che, oltre al 
mercato del vino, l’agroalimen-
tare che in Irpinia e Sannio è un 
Fort Knox, inevitabilmente su-
birà un contraccolpo. Di questo 
e  di  altri  aspetti,  ne  parliamo 
con  Girolamo  Pettrone,  com-
missario della Camera di Com-
mercio Irpinia Sannio.
Pettrone,  partiamo  dall’anti-
co  proverbio:  l’unione  fa  la  
forza  che,  mi  pare  essere  il  
suo assunto rispetto al  cam-
mino che l’ente che lei sta ti-
monando,  dovrà  comunque  
compiere con una progettuali-
tà ad hoc, anche in un futuro a 
medio raggio. Cosa si aspetta 
da questa edizione del Vinita-
ly?
«L’obiettivo è rafforzare il busi-
ness dei vini delle due province 
che hanno fatto della “trinità” 
sostenibilità-biodiversità-tradi-
zione enologica,  solidi  pilastri  
delle rispettive produzioni, po-
tendo contare su enormi poten-
zialità anche in chiave di enotu-
rismo. La verifica sarà data dai 
risultati  degli  incontri  con  
buyers italiani ed esteri di 140 

Paesi nel corso di questo Vinita-
ly». 
Il  presente  è  punto  mediale  
con il passato per progettare 
il futuro e non è un caso se il 
leit-motiv  della  Collettiva  si  
concentrerà  sulle  “Storie  di  
futuro” e quindi sulle attività 
legate all’innovazione”. È que-
sta la direzione? 
«Verissimo. In questa direzione 
va il “Progetto Dioniso”, realiz-
zato col Dac (Distretto Aerospa-
ziale della Campania), “una ri-
voluzione come ha sottolineato 
il suo presidente Luigi Carrino - 
fondata  sul  concetto  di  data  
common, in grado di favorire le 
imprese in materia di viticoltu-

ra  di  precisione  basata  sulla  
combinazione di misure di cam-
po,  sistemi  di  telerilevamento  
con sensori aviotrasportati, in-
formazioni satellitari e indagini 
di prossimità mediante l’utiliz-
zo di reti di sensori per il moni-
toraggio microclimatico ed an-
che sotto il profilo sperimenta-
le, vedi la scoperta dell’estratto 
di vinacce da Aglianico che ha 
dimostrato  essere  un  ottimo  
prodotto  per  contrastare  l’o-
steoporosi.  Direi,  un’alleanza  
strategica tra i  settori agroali-
mentare-spaziale per usi inim-
maginabili».
Lo spettro dazi made in Usa, 
oggi  purtroppo  è  realtà  che  

inevitabilmente, eccolo il pa-
radosso dei numeri (fino a ie-
ri questo mercato segnava il 
30%  delle  spedizioni  ed  un  
+27%  in  parte  condizionato  
dall’anticipo dovuto ai pre-da-
zi),  preannuncia  comunque  
una  robusta  presenza  di  
buyers  americani.  Il  fascino  
di  Greco  di  Tufo,  Fiano  di  
Avellino, Falanghina, Taurasi 
ed  Aglianico  del  Taburno,  
condiviso tra le due province, 
continuerà a giocare la  dop-
pia partita di emozioni e busi-
ness?
«Sicuramente.  E al  di  là  degli  
scossoni che i  dazi comporte-
ranno, ma che immagino saran-

no ritoccati  da Trump perché 
non fanno bene a nessuno, tan-
tomeno agli  Stati  Uniti,  faccio 
osservare che Irpinia e Sannio 
in particolare, esportano una ti-
pologia di vini molto amati da 
una fascia alta di consumatori 
americani; dicasi lo stesso per 
altri  prodotti,  in  particolare  
dall’avellinese, come oli e grani, 
quadro che  racconta la  guida  
voluta dalla Camera, curata per 
Il Mattino da Luciano Pignata-
ro e che distribuiremo al Vinita-
ly. Contiene anche ricette, in cui 
si parla dei prodotti agricoli e 
tutto ciò va a servizio di un con-
sumo interno  delle  aree  delle  
due  province  che  diventa,  di  
conseguenza, attrattore per un 
percorso  culturale  e  colturale  
in  grado  di  regale  emozioni  
all’anima ed al palato, grazie ad 
uno scrigno di prodotti di eccel-
lenza che valorizzano un enotu-
rismo di alta cifra in cui, ecco 
un altro particolare molto inte-
ressante, il 39% per cento delle 
imprese è al femminile, soprat-
tutto nelle aree interne». 
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IL REPORT
Domenico Zampelli

Ventuno milioni di dollari. Poco 
meno di  venti  milioni  di  euro.  
Questo  il  controvalore  dell’ex-
port sannita verso gli Usa, caduto 
adesso sotto la mannaia dei dazi 
trumpiani. Un elenco che parte 
dalla  pasta  e  comprende  vino,  
componenti di aerei, prodotti tes-
sili e di abbigliamento. Peraltro, 
scorrendo i dati della piattafor-
ma specializzata Exportpedia, il 
Sannio è fra i territori italiani me-
no  coinvolti  nella  “dazioma-
chia”,  visto che il  controvalore 
dell’export si piazza alla posizio-
ne 97 su 107 a livello nazionale. 
Trend che, peraltro, appare in di-
minuzione: se nel totale annuo 
del 2024 la quota Usa raggiunge 
il 6% delle esportazioni totali che 
partono dalla provincia di Bene-
vento,  nel  trimestre ottobre-di-
cembre la percentuale è scesa al 
4,6%. Insomma, pur tenendo nel-
la debita considerazione la circo-
stanza che  si  tratta  del  quinto  
partener commerciale dopo Ro-
mania, Francia, Germania e Spa-
gna (5,7 milioni), il problema è 
più grave altrove, in particolare 
nel centro Nord, a partire da Mi-
lano, dove il dialogo con l’Ameri-
ca “pesa” 6,3 miliardi. Poi ci sono 

Firenze, Modena, Bologna, Tori-
no,  Vicenza,  Bergamo,  Roma,  
Brescia e Parma a completare la 
top ten.  Il  primo territorio del  
Sud per volume di export con gli 
Usa è Napoli (959 milioni in un 
anno) che occupa la posizione 19 
nella graduatoria nazionale. Mol-
to più giù il resto della Campania: 
Salerno (630 milioni di controva-
lore dell’export) occupa la posi-

zione 29, Caserta (119 milioni) la 
posizione 69, Avellino (195 milio-
ni di euro) la posizione 72. 

I DETTAGLI
Il nome di Benevento arriva negli 
Usa specialmente per i prodotti 
da forno, in particolare la pasta, 
con un controvalore che nel 2024 
ha raggiunto i 14 milioni di euro, 
oltre il 70% delle esportazioni to-

tali. Molto lontani i vini: 1,8 milio-
ni, il 9% del totale. Completano la 
top ten, con cifre estremamente 
più basse, i componenti di aero-
mobili (866mila euro), i prodotti 
di  colture  permanenti  (frutta,  
agrumi e spezie, 825mila euro), i 
mobili (689mila), macchinari di 
impiego generale (397mila), pro-
dotti in calcestruzzo, cemento e 
gesso (174mila), articoli di carta e 
cartone (121mila) e altri prodotti 
alimentari (92mila). Subito dopo 
vengono le autovetture (uno dei 
punti dolenti di questa battaglia 
commerciale), con un controva-
lore peraltro limitato a  50mila 
euro in un anno. Il resto dell’elen-
co comprende articoli in metallo, 
vetro, sughero, calzature.

LE IMPORTAZIONI
Il Sannio, peraltro, importa diver-
si beni proprio dagli Stati Uniti, e 
questo è un aspetto da tenere in 
considerazione nella prospettiva 
dei contro-dazi applicati dall’Ue. 
Potrebbe  infatti  accadere  che  
l’applicazione delle contromisu-
re scateni un aumento dei prezzi, 

per cui alla fine potrebbe risulta-
re più conveniente guardare in 
altri mercati, gravati da pesi più 
leggeri. In ogni caso la bilancia 
commerciale fra il Sannio e gli 
Usa è decisamente favorevole, vi-
sto che nel 2024 le importazioni 
si sono arrestate a 7,8 milioni di 
euro. La voce principale è rappre-
sentata dall’acquisto di metalli,  
sia preziosi che di uso comune 
come alluminio, piombo, zinco, 
stagno e rame. Un gruppo che da 
solo raccoglie in pratica la metà 
delle importazioni sannite, visto 
che raggiunge i 3,7 milioni. Oltre 
quota un milione anche i prodot-
ti in vetro: per la precisione 1,7 
milioni. Ci sono poi le apparec-
chiature per le telecomunicazio-
ni (376mila euro), prodotti abra-
sivi (334mila), motori, generato-
ri e trasformatori elettrici (147mi-
la). Questa la situazione attuale, 
nell’attesa (e nella speranza) di 
un accordo economico.
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`«Vinitaly occasione per le due province
bisogna puntare a rafforzare il business»

`«Trump dovrà rivedere le proprie scelte
è un danno per tutti, anche per gli Usa»

Vini, Sannio e Irpinia
insieme contro i dazi
«Sfida enoturismo»

I rischi per i produttori 

Export verso gli Stati Uniti
“ballano” 21 milioni di dollari

L’INIZIATIVA
Antonio Mastella

Celebrare il “Giubileo dell’A-
gricoltura” è  il  motivo della 
manifestazione indetta dalla 
Coldiretti  a  Pietrelcina,  uno 
dei  simboli  della  Cristianità  
per avere dato i natali a San 
Padre  Pio.  L’evento  si  terrà  
questa mattina, a partire dal-
le 8,30, col raduno di non me-
no di 300 agricoltori con i lo-
ro trattori. Una volta raccolti-
si, sarà il vescovo di Beneven-
to, Felice Accrocca, a benedi-
re le macchine. Alle 10,45, se-
condo  programma,  si  terrà  
un convegno sul “Valore del-
la Terra”, le cui conclusioni 
saranno affidate all’assessore 
nonché vicepresidente regio-
nale Fulvio Bonavitacola do-
po gli interventi del sindaco 
Salvatore Mazzone, del parro-
co di Pietrelcina, Fra Daniele 
Moffa,  di  Luciano  Girardi,  
consigliere delegato all’agri-
coltura, dell’assessore Dome-
nico Rossi, dello stesso Vesco-
vo, del vice presidente nazio-
nale della Coldiretti, Gennari-
no Masiello. «Il giubileo – os-
serva Masiello – è per noi una 
opportunità per ribadire i va-
lori cui si ispira la nostra or-
ganizzazione, sanciti, tra l’al-
tro, al primo articolo del no-
stro  statuto.  Siamo convinti  
che la forza della nostra orga-
nizzazione è tale anche gra-
zie alla capacità di tenere fe-
de a questi principi ed essere 
coerenti,  allo  stesso  tempo,  
nel difendere le imprese agri-
cole,  senza  mai  smettere di  
guardare agli  interessi della 
comunità». È un incontro che 
«costituisce – afferma Salva-
tore Loffreda, direttore regio-
nale della Coldiretti – motivo 
di orgoglio.  Essere qui oggi,  
così tanti, è segno dell’impe-
gno quotidiano che poniamo 
a difesa dell’agricoltura». «È 
un evento significativo – sot-
tolinea il sindaco Mazzone – 
che ci rende felici nel pren-
derne parte. Con questa festa, 
si affermano i valori della cul-
tura contadina».
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Agricoltura,
a Pietrelcina
il “Giubileo”
di Coldiretti

«DA QUESTI TERRITORI
SI ESPORTANO
MATERIE PRIME
MOLTO AMATE
DAI CONSUMATORI
AMERICANI»

IL COMMISSARIO Sopra Pettrone, 
Camera di Commercio 
Irpinia-Sannio; accanto una 
degustazione al Vinitaly

PRODOTTI DA FORNO
E LA PASTA 
SEMPRE
IN POLE POSITION
CONTROVALORE
DI 14 MILIONI DI EURO

L’intervista Girolamo Pettrone
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IL CASO
C E R N O B B I O  ( C O M O )  Un consiglio e 
una «provocazione». Il primo è 
reagire con razionalità, senza ce-
dere allo sgomento, alla politica 
del dazi del presidente Usa Do-
nald Trump. La seconda è rivolta 
a Bruxelles: come è avvenuto ai 
tempi  del  Covid,  riattivi  la  so-
spensione generale del Patto di 
stabilità per mettere in sicurezza 
i  settori  maggiormente  colpiti  
dalla guerra commerciale. Il mi-
nistro dell’Economia Giancarlo  
Giorgetti  interviene  al  Forum  
Ambrosetti  di  Cernobbio  dopo  
due giorni di crollo dei listini e 
pessimismo diffuso, parla a una 
platea nella  quale  un manager  
su  tre  -  rileva  un  sondaggio  -  
chiede alla Ue di rafforzare le re-
lazioni  commerciali  con  altri  
partner diversi dagli Stati Uniti. 

E  prova  a  riportare  la  calma:  
«Siamo  impegnati  in  una  
de-escalation con l’amministra-
zione Trump. Il messaggio è che 
non  bisogna  pigiare  il  bottone  
del panico. Le Borse agiscono in 
modo razionale e talvolta  irra-
zionale,  seguendo  altri  tipi  di  
istinti». Come governo, afferma, 
«dobbiamo cercare di mantene-
re il sangue freddo, valutare gli 
impatti ed evitare di partire con 
una politica di contro dazi che 
potrebbe essere semplicemente 
dannosa per tutti e per noi».

RATING POSITIVO
Proprio in questa «nuova fase» 
contraddistinta da una accentua-
ta instabilità,  due giorni  fa l’a-
genzia di rating Fitch ha confer-
mato la tripla B per l’Italia, con 
prospettive positive che rifletto-
no rischi fiscali e finanziari ridot-
ti a medio termine «grazie a una 
migliore stabilità  politica  e  ge-
stione fiscale». Un risultato che 
ora Giorgetti rivendica tra i risul-
tati dell’esecutivo, sottolineando 
come nell’ambito degli sforzi per 
garantire la sostenibilità finan-
ziaria e il consolidamento fiscale 
«mi limito a rinviare a Fitch, che 
descrive esattamente la situazio-
ne e testimonia l’operato del go-
verno». Certo, riflette, «il debito 
pubblico e gli spazi di bilancio ri-
dotti  sono un dato di  fatto,  un 
vincolo  di  cui  tener  conto  in  
qualsiasi tipo di decisione. Que-
sto enorme debito che arriva dal 
passato non si può e non si deve 
ignorare». Da qui la sua propo-
sta  a  Bruxelles:  nella  direttiva  
che ha riformato la governance 
economica comunitaria,  spiega 
il ministro, «c’è l’articolo 26» che 
prevede le clausole di salvaguar-
dia nazionali come quella indica-
ta dalla commissione Ue per au-
mentare le spese militari dei Pae-
si. Ma «c’è anche l’articolo 25 che 
forse andrebbe riletto» e permet-
te agli  Stati  membri di deviare 
dal  percorso  della  spesa  netta  
nel caso di una grave congiuntu-
ra negativa, a condizione che la 
sostenibilità di bilancio nel me-
dio termine non ne risulti com-
promessa.  Dunque,  secondo  
Giorgetti, «gli aiuti per i settori e 
le imprese danneggiate da que-
sta situazione» si traducono «in 
interventi di tipo economico-fi-
nanziario  a  carico  del  bilancio  
dello Stato», ma «se ciò è vero» 
questo  «deve  essere consentito  
dalle regole europee». Un’ipotesi 
condivisa dal ministro per gli Af-
fari europei, il Pnrr e le politiche 
di coesione Tommaso Foti, che 
la definisce «una strada percorri-
bile». Giorgetti rassicura quindi 
manager e banchieri che il gover-
no italiano, sulla questione dazi, 

si sta attivando con «un approc-
cio  pragmatico  e  razionale»  e  
confida nella capacità di rispo-
sta delle  aziende:  «L’Italia,  che 
per  definizione  è  fatta  da  im-
prenditori assai svegli e reattivi, 
dimostra una resilienza superio-
re alla media. Si è già verificato 
in  occasione  della  pandemia».  
Quanto al criterio con cui sono 
stati fissati i dazi, per il ministro 

dell’Economia  l’eventuale  vici-
nanza politica con Washington 
non rientra tra i parametri di cal-
colo:  «Dall’amministrazione  
Trump c’è stato un approccio di 
puro business». Tanto che «ci so-
no Paesi, per semplificare, pale-
semente guidati  da governi so-
cialisti, per non dire comunisti, 
che sono stati trattati molto me-
glio rispetto a Paesi in cui la cul-

tura liberal-democratica è con-
solidata». La tendenza al prote-
zionismo degli Stati Uniti, sostie-
ne, «era già chiaramente delinea-
ta» con la precedente presidenza 
di Joe Biden e ora «la fase della 
globalizzazione è in crisi in mo-
do evidente». Questo perché «ab-
biamo ignorato le conseguenze 
sociali, e quindi poi politiche, di 
una globalizzazione che oggetti-

vamente ha favorito anche colo-
ro che hanno utilizzato ampia-
mente strumenti non di merca-
to», tra cui intere economie co-
me la Cina.

IMPRESE IN FUGA
E ora le aziende italiane saranno 
tentate  dalla  delocalizzazione  
della loro produzione? Sapran-
no reagire, si augura Giorgetti.  

«Scappare sarebbe un atto non 
coerente con quello che dovreb-
be fare  un imprenditore italia-
no», insiste il ministro degli Este-
ri Antonio Tajani. «Credo che la 
guerra commerciale faccia male 
a tutti, ma che si debba stare a 
schiena dritta - esorta - Dobbia-
mo avere una reazione coordina-
ta. Fare trattative private, a parte 
che non si possono fare, signifi-
cherebbe fare male  alle  nostre  
imprese». Come rimarca Isabel 
Schnabel, membro del consiglio 
d’amministrazione  esecutivo  
della Bce, «l’Unione europea non 
è nata per fregare gli Stati Uniti, 
ma per far prosperare l’Europa. 
Oggi è imperativo rafforzare la 
capacità dell’Europa di resistere 
ai venti contrari geopolitici.  La 
risposta migliore ai cambiamen-
ti globali è rendere l’Europa più 
forte». Tuttavia avverte che il “Li-
beration Day” potrebbe non esse-
re il  picco dell’incertezza,  altre 
scosse  potrebbero  arrivare.  
Quanto  all’inflazione,  «è  scesa  
relativamente in fretta» dai mas-
simi del 2022, «in parte grazie al-
la nostra politica monetaria, e è 
ora  punta  verso  l’obiettivo  del  
2%. Ci avviamo verso un atterrag-
gio morbido».

Claudia Guasco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PROMOSSA
LA PRUDENZA
NUOVO DEF A METÀ
SETTIMANA. LA TUTELA
DEI CONTI PUBBLICI
È LA PRIORITÀ

IL FOCUS
R O M A  La linea è e resta quella della 
prudenza. La stessa che lo scorso 
autunno aveva premiato l’azione 
del ministro dell’Economia, Gian-
carlo Giorgetti, e permesso al Pae-
se di passare indenne la tornata di 
revisioni nei giudizi delle agenzie 
di rating. Fitch aveva anche alzato 
da stabile a positivo l’outlook che 
indica le prospettive sul Paese. Da 
Fitch, venerdì sera, è ripartita la 
stagione delle pagelle sul debito ed 
è iniziata mantenendo invariate 
sia la Tripla B sia la visione sulle at-
tese future. Un tornante non da po-
co nel mezzo della tempesta com-
merciale  scatenata  da  Donald  
Trump con i dazi imposti dall’am-
ministrazione statunitense su tut-
te o quasi le importazioni verso gli 
Usa. Uno scossone per un Paese 
esportatore come l’Italia. Ma il pri-
mo giudizio premia i continui ri-
chiami del titolare del Mef a non 
sballare i conti pubblici. Proposito 
che Via XX Settembre dovrebbe 

mantenere nel delineare entro gio-
vedì 11 aprile le nuove stime sul pil, 
deficit, debito contenute nel docu-
mento  sui  progressi  del  piano  
strutturale di bilancio concordato 
con la Ue. A questo punto il Mef do-
vrebbe contere le attese sulla cre-
scita, non più all’1,2% ma più in sin-
tonia con le ultime valutazioni (la 
Banca d’Italia calcola uno 0,6%), 
ma non dovrebbe arretrare dagli 

obiettivi sull’indebitamento in ca-
lo di un decimale o due quest’anno 
e sotto il 3% dal prossimo . 
L’indomani arriverà la seconda pa-
gella sul debito italiano, quella di 
Standard & Poor’s, la più nota del-
le tre sorelle del rating e il 23 mag-
gio sarà la volta di Moodys. Il 18 ot-
tobre scorso S&P aveva deciso di 
mantenere la tripla B e l’outlook 
stabile  spingendosi  a  ipotizzare  

una  crescita  del  Paese  attorno  
all’1%  in  media  nel  periodo  
2024-2027. I dati più recenti sulla 
crescita  scontano  le  difficoltà  
dell’industria e le tensioni geopoli-
tiche. Anche l’aumento del debito 
pubblico previsto dallo stesso go-
verno era stato messo in conto dal-
le tre sorelle tra ottobre e novem-
bre scorso. 

IN AVANZO
S&P motivava le sue decisioni con 
la previsione di un saldo primario, 
ossia la differenza positiva tra en-
trate e uscite, senza contare gli in-
teressi sul debito, entro il 2025. 
L’avanzo è stato centrato, per la 
prima volta dopo il Covid, già nel 

2024. L’anno passato si è chiuso a 
+0,4%, con un surplus di 9 miliar-
di, per l’effetto della pressione fi-
scale, in parte effetto delle persiste-
re di un certo livello di inflazione 
che in automatico spinge verso l’al-
to il prelievo sull’Irpef. Da almeno 
due anni quindi le entrate tributa-
rie corrono. Tanto più che si regi-
stra sia l’aumento dell’occupazio-
ne sia delle retribuzioni, con il rin-
novo dei contratti. Una parte delle 
maggiori entrate è comunque lega-
to a un miglioramento strutturale 
dell’affidabilità fiscale dei contri-
buenti. 
Il secondo aspetto sottolineato in 
autunno da S&P era il previsto ri-
torno in tempi stretti del deficit en-
tro il limite del 3% fissato dalle re-
gole europee. Dopo aver toccato il 
7,2% nel 2023, nel 2024 l’indebita-
mento è ripiegato al 3,4%. 
L’obiettivo del governo è tornare 
dal 2026 sotto la soglia del 3%,. Un 
piano in linea con le attese di Stan-
dard & Poor’s e delle altre agenzie. 

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rating, l’Italia in linea su deficit e avanzo
Il mercato ora attende la pagella di S&P

Tariffe, la cura Giorgetti
«L’Ue sospenda il Patto»
La soddisfazione su Fitch
Il ministro a Cernobbio: «Niente panico, le aziende sapranno
reagire». Tajani: «Gli imprenditori non scappino all’estero»

I rating dell’Italia 
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SCHNABEL (BCE):
«L’UNIONE NON È NATA
PER DANNEGGIARE
GLI STATI UNITI, 
ORA SERVE 
UN’EUROPA PIÙ FORTE»

Le mosse del governo

«LA GLOBALIZZAZIONE
È STATA MESSA IN CRISI»
«Siamo di fronte a un 
cambiamento di portata 
storica e politica che 
mette sotto tiro la 
politica della 
globalizzazione. Lo ha 
detto il ministro 
dell'Economia, Giancarlo 
Giorgetti, nella foto, al 
Forum Ambrosetti a 
Cernobbio
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